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FIYM 1ARIA 
PARTE UFFICIALE 
Leggi e decreti 

Regfo decreto-legge n. 1891 che autorizza la Cassa depositi e 
prestiti a fare anticipazicni al tesoro dello Stato per un im- 
porto non superiore a sei milioni da erogarsi dal Ministero 
dell'interno a favore di enti danneggiati dal terremoto del 

î 28 dicembre 1908. 

Regio decreto-legge x. 1892 che autorizza il conferimento per 
titoli dei posti di ingegnere di ultima classe nel ruolo del 
personale del catasto e dei servizi tecnici di finanza. 

Reglo decreto-legge x. 1894 che istituisce i! capitolo 239-quin- 
quies nello stato di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1919-920, 

Reglo decreto-legge n. 1895 che aumenta lo stanziamento del 
cap. 15 dello stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l’esercizio finanziario 1919-920, 

Regio decreto-legge n. 1984 che modifica le tabelle organiche per 
1} personale dei Amministrazione carceraria, stabilendo altresi 
norma pel trùsferimento di ruolo e le promozioni del per- 
sonale medesimo. 

Hegio decreto-'egge n. 1910 che estende la facoltà concessa dagli 
articoli 1 e 2 del decreto Luogotenenaiale 14 febbraio 1918, 
n. 277, circa il pareggio dei bilanci delle istituzioni pubbliche 
di beneficenza, anche ai disavanzi di gestione delle istituzioni 
stesse. 

Reglo decreto-legge n. 1915 che stabilisce l'ordinamento dei 
servizi di pronto soccarso in occasione di terremoti. 

Rogio decreto-legge n. 1916 che detta norme circa la conces- 
sione del contributo governativo per l'esecuzione di opere di 
bonifica. 

Reglo decreto n. 1880 che aumenta gli stanziamenti di alcuni 
capitoli dello stato d$ previsiove della spesa del Ministero per 
l'assistenza militare e le pensioni dì guerra, per l'esercizio 
finanziario 1919-920. 

Regio desreto concernente la classificazione di quattro tratti di 
strada interni alla città di Modena. 

Regio decreto per la sostituzione di membro della Commissione 
per l'applicazione delle norme riguardanti l’equo tratta- 
mento del personale addetto aî pubblici servizi di trasporti. 

Regio decreto che nomina alcuni membri della Commissione 
centrale per lo sviluppo del movimento dei forestieri e l'in- 
cremento dell’industria alberghiera. 

Relazione e Regio decreto per lo scioglimento. del Consiglio 
comunale di Valentano (toma). 

Decreto Ministeriale per l'accettazione alla pari delle cartelle 
del credito fondiario del Banco di Napoli in rimborso di 
mutui. 

Bisposizioni diverse. 

Ministero per l’industria, fl commercio e il lavoro: Media 
dei consolida negoziani a contunti naile Borse del Regno — 
Corso medio dei cambi — Commissione censuaria cen- 
trale: Prospetti delle tariffe d’estimo per i Comuni della 
provincia di Forlì — Comitato interministeriale per la 


sistemazione delle industrie di guerra: Prezzi per i pro- 
dotti metallici di proprietà dello Stato - Ministero del 
tesoro - Direzione generale del Debito pubblico : Avviso. 


PARTE NON UFFiICliLa 


i Il generale Diaz a Londra — Il lavoro legislativo della 


Camera dei deputati — Cronaca italiana — Tolegrammi 
Stefari — fneerzioni 


PARTE UFFICIALE. 


LEGGI E DECRE'TI 


Il numero 1891 della raccoita ufficiale delle leggi e dai decretò 
del Regno contiene il seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Visto l’art. 2 delle disposizioni preliminari al testo 
unico delle leggi emanate in conseguenza del terre- 
moto-del 28 dicembre 1908, approvato con decreto Luo- 
gotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, modificato con 
l'art. 3 del decreto-legge Luogotenenziale 3 novembre 
1918, n 1857; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per 
il tesoro, di concerto col ministro segretario di Stato 
per l'interno, presidente del Consiglio dei ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Per le spese da erogare dal Ministero dell'interno a 
favore delle Provincie e dei Comuni danneggiati dal 
terremoto del 28 dicembre 1908, ai sensi del testo unico 
19 agosto 1917, n. 1399, la Cassa depositi e prestiti è 
autorizzata a fare anticipazioni al tesoro dello Stato 
per un importo non eccedente ia somma -di lire 6 mi- 
lioni, all'interesse normale stabilito dal Ministero del 
tesoro per i mutui a Provincie, Comuni e Consorzi. 


Art 2. 

La predetta somma di lire 6 milioni sarà, con decre- 
to del ministro del tesoro, inscritta in apposito capitolo 
da istituirai nella categoria 3*, movimento di capitali, 
dello stato di previsione dell'entrata per l'esercizio fi- 
nanziario 1919-920 ed al capitolo n. 120 del bilancio 
del Ministero dell’interno, per lo stesso esercizio, con- 
cernente gli stanziamenti che in conto della somma di 
L. 18.200.000 nella quale venne già consolidata l’addi- 
zionale ai sensi dei Regi decreti 15 settembre e 19 no- 


34180 
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moto del 28 dicembre 1908. 
Art. 3. - 

A decorrere dall'esercizio finanziario 1920-921 le anti- 
cipazioni di cui trattasi, in uno ai relativi interessi, 
saranno rimborsate entro il termine stabilito all’art. 10 
del testo unico citato, per l’applicazione dell’addizio- 
nale di cui sopra, in rate annuali, mediante stanzia - 
mento della spesa nel bilancio del Ministero del tesoro, 
prelevandone l'ammontare dalle quote di addizionale 
consolidata assegnate al bilancio del Ministero del- 
l'interno. 

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 


dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi . 


e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 2 ottobre 41919. 
VITTORIO EMANUELE. 


NITTI — SCHANZER. 
Visto, N ounrias'gili: : MORTARA. 
Fao LL AI I iz Et 


46 numero 1892 cella rascolta ufficiale delle leggi e Asi deci eti 
del Regno contiene il seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio o per volontà della Naziozo 
RE D'ITALIA 
Visto il decreto Luogotenenziale 18 novembre 1915, 
n. 1625, convertito nella legge 24 dicembre 1915, n. 1774, 
che oltre a dettare varie altre disposizioni, sospen- 
deva le nomine di nuovi impiegati nelle Amministra- 
zioni dello Stato ed i concorsi relativi; 
Visti i decreti-legge, emanati durante la guerra coi 
oteri straordinari conferiti al Governo del Re che 
istituendo nuove tasse, modificando la organizzazione 
di altre esistenti, creando nuovi servizi, accrebbero le 
attribuzioni ed il lavoro degli uffici tecnici del catasto 
e di finanza; 
Ritenuta la necessità, in considerazione appunto del 


maggior lavoro che deriva agli uffici dalle nuove tasse | 


e dai nuovi servizi, di coprire al più presto i posti di 
ingegnere vacanti nel ruolo del personale del catasto 
e dei servizi tecnici per non compromettere il normale 
andamento dei lavori; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per. le finanze. di concerto col ministro del tesoro ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. 

Entro il termine di un biennio dalla pubblicazione 
del presente decreto, i posti di ingeguere di ultima 
classe nel ruolo del persona'e del catasto e dei ser- 
vizi tecnici di finanza, potranno essere conferiti, senza 
esami, ai laureati in ingeneria civile e industriale nelle 
R. scuole di applicazione, negli Istituiti tecnici supe- 
riori o politecnici e scuole superiori politecniche, i 

uali : 

3 4° non abbiano superato i 35 anni di età; . 

2° abbiano conseguito in una delle scuole o degli 
Istituti predetti non meno di 80 punti su 100 nell e- 
same di laurea e nelle medie annuali delle singole 
materie dell'ultimo triennio. 

Con decreto del ministro delle finanze saranno sta- 
bilite le norme per le nomine di cui al presente de- 


vembre 1914, nn. 1128 e 1442, sono da erogare a favo- 
re delle Provincie, dei Comnai e delle rispettive istitu- 
zioni pubbliche di beneficenza, danneggiati dal terre- 
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creto, che sarà presentato al Parlamento 
convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito a 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale den 
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ch: 
epetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 2 ottobre 1919. 
VITTORIO EMANUELE. 


Nitti — TepESco — Scmanzer. 
Visto, IZ guardasigilli: MORTARA. 


Di numero 1894 della raccolta ufficiale delle leggie dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per il tesoro, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Nello stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l'esercizio finanziario 1919-920 è isti- 
tuito il capitolo n. 239-quinquies « Opere di restauro 
@ miglioramento del palazzo del Senato » con lo stan- 
ziamento di lire trecentocinquantamila (L. 350.000) 

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale, e sarà pre- 
sentato al Parlamento per la conversione in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservaro. 

Dato a Roma, addì 2 ottobre 1919. 
VITTORIO EMANUELE 


Nitti — Scnanzen — TrpEsco. 
Visto, Il guardasigilli: MORTARA. 


rc@@<@@@@@<@©’@-=@—@@uus-miv’@’cceettt.9ì i 

I numero 1895 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreta : 

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di 
Stato per il tesoro, di concerto con quello per le 
finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Lo stanziamento del capitolo n. 15 « Sussidi ad im- 
piegati di ruolo, ecc. » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l’esercizio finan- 
ziario 1919-1920, è aumentato della somma di lire qua- 
rantamila (L. 140.000). 

Il presonte decreto sarà comunicato al Parlamento 
per la sua conversione in legge ed andrà in vigore 
il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale del Regno. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 2 ottobre 1919. 
VITTORIO EMANUELE. 
Nitti — ScHANZER — TEDESCO. 
Visto, ZI guardasigilli: MORTARA. 


Ii numero 1934 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto: 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà delia Nazione 
RE D'ITALIA 


Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli fm-; 


piegati civili 22 novembre 1908, n. 693; 

Visto il regolamento generale per l'esecuzione del 
testo unico delle leggi per gli impiegati civili 24 no- 
vembre 1908, n. 756; 

Vista la legge 30 giugno 1908, n. 304 portante prov- 
vedimenti per il miglioramento economico degli im- 
piegati civili delle amministrazioni centrali e delle am- 
ministrazioni dipendenti; 

Visto il R. decreto 15 luglio 1909, n. 541, che ap- 
prova il regolamento speciale per la carriera degli 
impiegati dell’Amministrazione degli stabilimenti car- 
cerari e dei Riformatorî governativi e pel persona!e 
ad essa aggregato; 

Vista la leggo 11 giurno 1914, n. 503, relativa al per- 
sonale di ragioneria nell'Amministrazione delle carceri 
e dei Riformatorî; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei 
ministri, di concerto col ministro del tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1, 


Alle tabelle organiche per il personale della Ammi- 
nistrazione delle carceri, allegate alla legge 30 giugno 
1908, n. 304, ed al'a tabella 2, per il personale di ra- 
gioneria dell'Amministrazione delle carceri ed ei Rifor- 
matorî, allegata alla legge 11 giugno 1914, n. 503, sono 
sostituite le tabelle A, B, C. annesse al presente de- 
creto, le quali avranno effetto dal 1° settembre 1919. 

abrogata la disposizione contenuta nella nota alla 
citata tabella B della legge 11 giugno 1914, n. 503. 
Art. 2. 

Gli ispettori generali delle carceri e dei Riformatorî 
possono essere trasferiti nel ruolo del personale dei 
direttori. In tal caso essi conserveranno la differenza 
dello stipeudio a titolo di assegno personale, valutabile 
agli effetti della pensione. 

Art. 3. 

Fino a tanto che non saranno diversamente rego- 
late, le promozioni di grado saranno conferite, in ogni 
caso. a scelta, in ordine di merito, ai funzionari del 
grado inferiore, senza riguardo all’anzianità. 

Art. 4. 

Il Governo del Io è autorizzato ad introdurre nello 
Btato di previsione della spesa del Ministero dell’in- 
terno le variazioni necessarie per l'attuazione del pre- 
sente decreto. 

Art, 5. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento 
por la conversione in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
del'o Steto, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e ciei decreti del Rseno d'Italia, mandando a chiunque 
spitti di ess4rvarin e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 9 ottobre 1919. 
VITTORIO EMANUELE. 


NITTI — ScHANEER, 
Visto, ZI guardasigiil:: MortARA. 
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GRADO Classe RT Posti Spesa 
Ispettori generali. . .....,|unicaf 8.000 4 32 .000 
Direttori. . ......,.. 1a 7.000 30 210.000 
1a: ae lana 28 8.000 35 210 .000 
IO e te 38 5.000 35 175 .000 
Vice direttori sai è unica| 4,500 50 225 .000 
Segretari... .......4 13 4 .000 15 60.000 
TR Sat te a ga 3.000 25 75.000 
0 ere dà 2.000 10 20 .000 
Alunni... .... EE O _ 8 — 
212 | 1.007.000 


(1) Gli stipendi suaccennati devono essere acoresciuti degli au- 
menti di cui al decreto Luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107, 
Visto d’ordine di Sua Maestà il Re: 
Il ministro segretario di Stato per gli affari dell'interno 
presidente del Consiglio dei minîstri: NITTI, 
Il ministro del tesoro: SCHANZER. 


Tabella B. 
GRADO Classe Ser Posti] Spesa 
Ragionieri .......... la 6 .000 10 60 009 
A mando 3 ga 5.000 10 50.000 
Contabili... .. se 12 4.500 30 135.000 
Id. intel rea e ai 20 0 sb 140 TA 
Computisti | ......6.-, 1a +00 5 52.5 
n ia EE RR ET Ra 3.000 15 45 .000 
Id. via see i 3a 2.500 15 37 500 
Id LA a eta 4& 2.000 20 40.100 
Alunni... 0.4 _ 8 —_ 
158 580 .000 


(1) Gli stipendi suaocennati devono essere accresciuti degli au- 
menti di cui al decreto Luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107. 
Visto, d'ordine di Sua Mdestà il Re: 
N ministro segretario di Stato per gli affari dell'interno, 
presidente del Consiglio dei ministri: NITTI. 
Il ministro del tesoro: SCHANZER. 


Tabella €. 
GRADO © Classe de Posti | Spesa 
Archivisti capi . ...,. +. . |unica] 4.000 4 16.000 
Archivisti. . .... Str Dip da 3.500 10 85.000 
Id. Leti. dala | 23 3.000 10 30 .000 
Applicati. . ... ene] 13 2,500 22 55 .000 
Id. di are RE 2.000 22 44.000 
Id: 5 Rarieana sa e 88 1.500 22 33.000 
Alunni... ...è.,. es. — _ 5 -— 
93 213.000 


(1) Gli stipendi suaccennati devono essere accresciuti degli au- 
menti di cui al decreto Luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107. 
Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 
Il ministro segretario di Stato per gli affari dell'interno, 
presidente del Consiglio dei ministri: NITTI. 
11 ministro del tesoro: SCHANZER. 


tt musnero 10910 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE III 


per grazia di Dio e per voloutà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Visti i decreti Luogotenenziali 14 febbraio 1918, nu 
mero 277, e 23 marzo 1949, n. 508, relativi a provve- 
dimenti per pareggiare i bilanci delle istituzioni pub- 
bliche di beneficenza, aventi scopo diretto o indiretto 
di risovero o di cura; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 


per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei { 


mipistri; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Articolo unico. 

La facoltà concessa dagli articoli 1 e 2 del decreto 
Luogotenenziale 14 tebbraio 1918, n. 277, alle istitu- 
zioni pubbliche di beneficenza di ricovero o di cura, 
di ottenere, a titolo di indennizzo, i mezzi necessari 
al pareggio dei loro bilanci, è applicabile ai disavanzi 
di gestione delle istituzioni medesime sino a tutto lo 
esercizio finanziario 1920. i 

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
6 dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 2 ottobre 1919. 
VITTORIO EMANUELE. 


NI. 
Visto, 1} guardasigilli: MORTARA. 

11 numero 1915 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : o 
VITTORIO EMANUELE ii} 
car grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE DITALIA 

Udito il Consiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di 
‘Stato pei lavori pubblici, di concerto col presidente 
del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno, e con 
i ministri segretari di Stato per il tesoro, per i tra- 
sporti marittimi e ferroviari, per’ la guerra e per la 
marina; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Arti. 0 

È autorizzata la spesa di lire tre milioni, da stanziarsi in appo- 
sito capitolo nella parte straordinaria del bilancio del Ministero dei 
lavori pubblici, con deereto del ministro del tesoro, per far fronte 
all’organizzazione dei servizi e all'attuazione di provvedimenti atti 
a soccorrere le popolazioni di zone colpite da movimenti tellurici. 

I fondi per le spesc da farsi da altre Amministrazioni dello Stato, 
che devono concorrere ai suddetti provvedimenti, saranno antici- 
pate dal Ministero dei lavori pubblici. 

Art. 2. 

L'Ufficio centrale di metereologia e geodinamica in Roma, quando 
avvenga una scossa tellurica, il cui focolaio cada nel territorio na- 
zionale, e si presuma che nell’area epicentrale abbia raggiunto il 
grado di VI e VII della scala Mercalli, ne darà telegraficamente co- 
municazione al Ministero dei lavori pubblici, indicando la direzione 
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della scossa, l'area epicentrale con l'approssimazione data dagli ap- 
parecchi di registrazione. 

È fatto anche obbligo a tutte le autorità locali, uffici telegrafici, 
ed osservatori geodinamici di dare immediato avviso allo stesso Mi- 
nistero dei lavori pubblici, appena ‘avuta notizia di un disastro. 


$ I ministro dei lavori pubblici, 0 in sua vece il sottosegretario di 


Stato, assumerà sul posto l’alta direzione e il coordinamento dei 
servizi. Da esso dipenderanno, agli effetti dei provvedimenti di cui 
al presente decreto, tutte le autorità che si trovino nelle località 
danneggiate. Per quanto riguarda le ferrovie di Stato saranno 08- 


servate le norme di cui all’art. 9. 


Art, 3. 
A cura dell’Amministrazione dei lavori pubblici saranno istituiti 


centro un anno dalla pubblicazione del presente decreto, magazzini 
.di deposito di materiali e mezzi d’opera, da servire per i primi 


soccorsi, in località prossime a fertovie di grande traffico. Presso 
le prefetture delle Provincie, ove saranno impiantati i magazzini, 


sarà istituito un deposito di materiale sanitario a cura del Mini- 


stero dell'interno, e gli uffici del genio civile delle Provincie me- 

desime saranno dotati di upo o più autoveicoli oltre quelli oocor- 

renti al normale servizio, per i primi bisogni in caso di disastro. 
Art. 4. 

1 materiali, i mezzi d'opera e gli autocarri provenienti dalla smo 
bilitazione dell'esercito, necessari agli scopì che si prefigge il pre- 
sente decreto, saranno riservati al: Ministero dei lavori pubblici. 
Parimenti, nei limiti suddetti il materiale sanitario proviente dalla. 
detta smobilitazione sarà assegnato al Ministero dell’interno (Dire- 
zione generale della sanità). * 

. Parte dei suindicati materiali, mezzi d’opera ed autocarri sarà 
destinata a dotare i depositi, di cui al. precedente articolo, 
Art, 5. 

L’Amministrazione della marina, quella della guerra e quella dei 
servizi aeronautici sono autorizzati a cedere all'Amministrazione 
dei lavori pubblici gli hangars smontabili e i fabbricati già desti- 
nati a depositi di materiale militare, che si ritengano utili ai fini 
di cui al presente decreto. 

Art. 6. 

L'autorità militare, in conformità degli ordini che impartirà il 
ministro o sottosegretario di Stato ai lavori pubblici, provvederà 
alla fornitura di tende per l'immediato ricovero dei superstiti, di 
coperte, di indumenti che abbia nei suoi magazzini, e metterà a di. 
sposizione ufficiali e militari per le operazioni di salvataggio e pel 
servizio di pubblica sicurezza. 

La stessa autorità provvederà altresì, nel modo più opportuno; 
alla panificazione e al vettovagliamento dei danneggiati, salvo rim- 
borso della spesa da parte del Ministero dei lavori pubblici. 

Infine essa dovrà mettere a disposizione del ministro o sottose- 
gretario di Stato ai lavori pubblici tutti quei materiali, mezzi d'o- 
pera e autoveicoli, di cui dispone e che ie venissero richiesti. 

Att. 7. 

In occasione dei disastri sismici è fatto obbligo a chiunque di ron- 
segnare immediatamente a richiesta dell'ingegnere capo del genio 
civile della zona colpita o dei funzionari da lui delegati, materiali, 
mezzi d'opera, camions, automobili, coperte, indumenti, di cui sia 
in possesso, e quauto in genere è ritenuto giovevole alla pronta or- 
ganizzazione dei soccorsi. 

Le modalità delle consegae e gli indennizzi relativi saranno fis- 
sati da apposite norme. 


Art, 8. 

Su richiesta del ministro dei lavori pubblici e del sottosegretario 
di Stato le imprese, che eseguiscono lavori in Jocalità limitrofe a 
quelle dove é avvenuto il disastro, dovranno mettere a disposizione 
del Genio civile Ie loro maestranze, salvo compensi da determi- 
narsi dal regolamento. 

Al pagamento della mercede agli operai provvede, in tal caso, 
direttamente l'Amministrazione dei lavori pubblici. 
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Art. 9. : 

L’amministrazione delle Società esercenti le ferrovie e le tramvie 
dovranno ottemperare agli ordini che il ministro dei lavori pub- 
blici o il sottosegretario di Stato, impartirà, compatibilmente con 
le ragioni di sicurezza dell'esercizio agli scopi del profito soccorso, 
in rapporto agli esercizi ferroviari e tramviari. 

Ugualmente le Società marittime di navigazione dovranno per 
ogni evenienza sottostare alle disposizioni del ministro o del Sotto» 
segretario di Stato per quanto riguarda i servizi marittimi. — 

Per i trasporti da effettuarsi sulle ferrovie dello State, il capo 
divisione del movimento, nella cui giurisdizione si verifica il disa- 
stro, assume personalmente od a mezzo di un funzionario da lui 
delegato, ed appena avuta notizia del disastro stesso, la direzione 
del servizio per facilitare con tutti i mezzi a sua disposizione, e salva 
rimanendo la sua normalo responsabilità, i trasporti per ferrovia 
‘da effettuarsi in conio corrente, che saranno richiesti dal ministro 
o dal sottosegretario di Stato per i lavori pubblici. 

Art. 10. 

ll ministro od il sottosegretario di Stato ai lavori pubblici potrà 
avvalersi anche del personale dipendente dagli enti provinciali, 
comunali e delle opere Opere pie, come pure. della Croce Rossa, 
delle istituzioni per i pronti soccorsi, di Comitati, ece., e ne disci- 
plina l’azione ai fini dell’immediato soccorso, salvo quanto è dispo- 
sto all’art. 12. 

ò Art. 11. 

I pompieri che, su richiesta del ministro o del sottosegretario di 
Stato dei lavori pubblici, si recheranno nelle località danneggiate 
dipenderanno dall'autorità militare, ed attenderanno agli ordini ed 
ai servizi che dalla medesima saranno loro affidati. 

Art. 12. 

Ai servizi di pronto soccorso sanitari e di assistenza sanitaria e 
di profilassi provvederà il Ministero dell’interno (Direzione gene- 
rale della sanità pubblica), delegando un funzionario medico su- 
periore per assumere nella zona colpita la direzione dei servizi sa- 
nitari. Egli dipende direttamente dall’autorità di cui all’art. 2. Di- 
stribuisce, regola e coordina tutte indistintamente le attività sa- 
nitarie civili e militari, in armonia con gli altri servizi di soccorso, 
disciplina l’impiego del materiale sanitario scientifico e profilattico 
della Direzione generale della sanità e degli altri corpi, Enti 0 Co- 


mitati. “ 
Art. 13. là 


Per gli accertamenti delle condizioni statiche dei fabbricati e dei 
danni da essi subiti, come per i provvedimenti relativi alla totale 
o parziale demolizione di edifici o all'esecuzione di puntellamenti e 
piccole riparazioni e così per le riparazioni di condutture di acque 
e di strade, saranno incaricati gli ingegneri del genio civile, delle 
Provincie, dei Comuni, e potranno essere incaricati anche inge- 
gneri liberi professionisti. 

I lavori di demolizione, di puntellamento o delle indilazionabili 
piccole riparazioni saranno eseguiti immediatamente di ufficio. 

Art. 14. 

Con decreto reale saranno dettate le norme per regolare lo svol- 

gimento dei servizi di cui al presente decreto. 
Art, 15. 

Il presente decreto avrà effetto dalla data della sua pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale del Regno e sarà presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’ Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 2 settembre 1919. 
VITTORIO EMANUELE. 
NITTI — PANTANO — ScHANZzER — DE Vito — 
ALBRICCI —- SECHI, 
Visto, 13 guardasigilli: MORTARA. 


Il numero 1916 della raccolta vaisia della TAR e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE III 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici, di 
toncerio con quello del tesoro ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. l. 

Fermo restando l’obbligo per i Consorzi fra i proprietari interes» 
sati, i quali abbiano ottenuto od ottengano la concessione di opere 
di bonifica di prima categoria, di presentare gradualmente all'ap- 
provarione del ministro dei lavori pubblici, prima di iniziarne la 
esecuzione, i progetti dei lavori che intendano eseguire anno per 
anno fino a tutto il dicembre 1922, i contributi dello Stato, delle 
Provincie e dei Comuni nella spesa dei lavori eseguiti nel periodo 
predetto saranno proporzionati al costo effettivo delle opere con 
l'aggiunta del 5 0fo per spese di progetto, di direzione e di sorve- 
glianza e alla somma erogata dai Consorzi per interessi non supe- 
riori al 6 0/0 sul capitale anticipato nell'esecuzione dei lavori. 

I contributi verranno corrisposti in annualità costanti non-ecce- 
denti il numero di 50 comprensive degli interessi da calcolare & 
norma dell’art. 4 del decreto Luogotenenziale 2 settembre 1917, 
n. 1597; 

° Art. 2. 

Con decreto del ministro dei lavori pubblici, sentita la Commis-. 
sione centrale per le sistemazioni idraulico-forestali e per le boni- 
fiche, anche per quanto riguarda il compartimento del-Magistrato 
alle acque, potrà accordarsi ai Consorzi coneessionari di opere ‘dj 
bonifica di prima categoria, a titolo di premio per i lavori che ver- 
ranno eseguiti entro il periodo di cui all’art. 1°, un’ulteriore quota 
di contributo governativo la quale non potrà superare il 10 010 
della spesa effettivamente sestenuta entro il periodo medesimo, da 
calcolarsi a sensi dell'articolo predetto. 

Per l’attribuzione e la graduazione di tale premio si dovrà tener 
conto delle maggiori o minori difficoltà tecniche presentate da cia- 
scuna bonifica; delle condizioni finanziarie del Consorzio concessio- 
nario, della capacità tributaria dei fondi consorziati e di ogni altro 
elemento il quale dimostri il bisogno di una maggiore integrazione 
finanziaria da parte dello Stato. 

Il premio potrà esser accordato anche per i lavori eseguiti in 
concessione dall’Opera nazionale per i combattenti o da altri Enti, 
Società o imprenditori singoli, ma in tal caso sarà correlativamente 
diminuita la misura del concorso dovuto al concessionario i pro» 
prietari interessati. 

Art. 3. tel 

Anche prima dell’ultimazione di un lotto suscettibile di “parziale 
collaudo potrà il Ministero dei lavori pubblici accertare, rilascian- 
done analoga dichiarazione, il credito del Consorzio concessionario. 
verso lo Stato e gli Enti locali, risultante dal certificato di avan- 
zamento dei lavori, da rilasciarsi dall'Ufficio del genio civile com- 
petente. 

A titolo di garanzia per eventuali inesattezze della contabilità 
dei lavori i crediti liquidati sarauno diminuiti del 10 0/0, salvo a 
comprendere la somma trattenuta nel calcolo delle annualità da 
liquidare in base al collaudo parziale. 

Al termine del terzo anno di cui all’art. Ì, ovvero dopo l’ultima» 
zione delle opere se compiute prima di tale scadenza, si provve- 
derà alla liquidazione definitiva delle annualità di contributo ed .ai 
relativi conguagli sulla base della spesa effettivamente erogata, a 
mezzo di una Commissione composta di due delegati, uno tecnico 
ed uno amministrativo, del Ministero dei lavori pubblici, di un de= 
legato del Ministero del tesoro, di un rappresentante della Provin- 
cia comprendente la maggiore parte del perimetro della bonifica e 
di un rappresentante del Consorzio interessato. i 
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Il presidente della Commissione sarà scelto fra i delegati del Mi- 
nistero dei lavori pubblici. 


Art. 4. 


Durante lo stesso termine di tre anni faranno parte della Depu- |. 


tazione amministrativa dei Consorzi di esecuzione di opere di bo- 
nifica un rappresentante del Ministero del tesoro ed un rappresen- 
tante del Ministero dei lavori pubblici, con voto deliberativo; e i 
certificati di collaudo e le relative dichiarazioni saranno sottoposti 
all'esame del Consiglio superiore dei lavori pubblici prima di essere 
approvati dal Ministero, 

Art. 8. 

1 sussidi di cui all’art. 1 del decreto Luogotenenziale 25 ottobre 
1917, ‘n. 1908, per le spese di acquisto e trasporto del combustibile 
necessario alle bonifiche idrovore potranno essere concessi ai Con= 
sorzi fino a tutto il dicembre 1920. 

ATt. 6. 

Il terzo comma dell’art. 30 del Decreto Luogotenenziale 8 ago- 
sto 1918, n. 1255, concernente l'ordinamento dei consorzi di bonifica 
resta così modificato: 

« Al commissario spetteranno le competenze per trasferta e una in- 
dennità giornaliera da determinarsi entrambe secondo le norme in 
vigore per gli impiegati dellé Stato restando l'indennità giornaliera 
aumentata della metà qualora il funzionario appartenga ad un uf- 
ficio stabilito in Comune diverso da quello dove ha sede il Consor- 
zio. Le dette competenze e indennità e lo stipendio del commissa- 
rio saranno rimborsati allo Stato a carico dei bilanci consorziali ». 

Art, 7. 

Il presente decreto avrà effetto dalla data della sua pubblicazione 
nella Gassetta ufficiale del Regno e sarà presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


- Dato a Roma, addì 2 ottobre 4919. 
VITTORIO EMANUELE. 
NITTI — PANTANO — SCHANZER, 
Visto, J3 guardasigilli: MORTARA. 


rei e te dn A E 
dinumero 1880 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi- 
mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra; 

Vista la legge 27 luglio 1949, n. 1255; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di 
Stato per il tesoro, di concerto con quello per l’assi- 
stenza militare e le pensioni di guerra; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Gli stanziamenti dei sottoindicati capitoli dello Stato 
di previsione della spesa del Ministero per l’assistenza 
militare e le pensioni di guerra per l’esercizio finan- 
ziario 1919-9220, sono aumentati delle somme per ognuno 
di essi indicate: 

Cap. n. 13. Pensioni privilegiate di guerra ai mili- 
tari del Regio esercito e assimilati e ri- 


spettive famiglie, ecc. , è +00» 0.» 182,500,000 
Cap. n. 14. Pensioni privilegiate di guerra ai mili- 

tari della R. marina e assimilati e rispet- 

tive famiglie, eco. ............ 3,500,000 — 


186,000,009 — 


Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
fello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei deoreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 28 settembre 1919. 
VITTORIO EMANUELE 


NITTI — ScHANZER — Da Como. 
Visto, I} guardasigilli: MORTARA. 


VITTORIO EMANUELE III 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Vista la deliberazione 27 novembre 4916, con cui il 
Consiglio provinciale di Modena stabiliva di cancellare 
dall'elenco delle strade provinciali i seguenti tratti di 
strada, ubicati nell'interno della città di Modena: 

4. Via Emilia est, dal centro di Modena alla chiesa 
di San Lazzaro, della lunghezza di m. 2000. 

2. Via Emilia ovest, dal centro predetto alla Ma- 
donnina, della lunghezza di m. 2370. 

8. Via Vignola, da un ponte all’altro della Pra- 
della, della lunghezza di m. 465. i 
4. Via di Nonantola, dall'incontro della strada na- 
zionale, in corrispondenza dell’asse di passaggio a li- 
vello delle ferrovie dello Stato, fuori la Barriera Vit- 
torio Emanuele. al quadrivio della Crocetta, della lun- 
ghezza di m_ 770; 

Ritenuto che avverso tale deliberazione fece oppa- 
sizione, in adunanza 5 marzo 41917, il Consiglio comu- 
nale di Modena, per le seguenti considerazioni: 

A) che in rapporto alla via Emilia, la città di 


{ Modena non è capolinea, in quanto la strada non flt- 


nisce a Modena, nè se ne diparte, ma è soltanto città 
attraversata da detta ‘grande arteria, che va da Rimini 
a Piacenza, ragione per cui nel tratto compreso in 
quell’ abitato la via Emilia va considerata come tra- 
versa interna e non come strada comunale; 

B) che non è il caso di spostare l’inizio delle 
strade provinciali di Vignola e di Nonantola, in quanto 
i tratti accennati dal Consiglio provinciale non sono 
fiancheggiati da abitati aventi carattere di continuità 
e di espansione dal centro della città alle barriere 
esterne ; 

Ritenuto che la Provincia sostiene invece, a propo- 
sito della via Emilia, che non vi sono, nè si possono 
riconoscere strade provinciali le quali attraversino il 
capoluogo della Provincia, ma bensì semplicemente 
strade che da esso si dipartano; che quanto alla 
strada di Vignola, se, per speciali condizioni, vi è 
stato o vi è ancora qualche tratto senza tabbricati, 
fra non molto anche in essi sorgeranno degli edifizt, 
ed intanto la circolazione delle tranvie elettriche e 
l'illuminazione a gas ed a luce elettrica danno alla 
strada il carattere di via urbana; che infine per 
quanto riguarda la via di Nonantola, il tratto da 
declassificare è quasi per intero occupato da case, ela 
piccola parte, che ne è priva, non può essere sufficiente 
a togliere il carattere di strada interurbana all’intiero 
tratto, fornito anch'esso di illuminazione a spese del 
Comune; 

Ritenuto che procedutosi alle prescritte pubblicazioni 
della citata deliberazione 27 novembre 1916 in tuttii 


pr 


Comuni della Provincia non vennero prodotte altre op- 
posizioni ; 


Considerando che, per massima oramai costante, li- 


mite di una strada nazionale o provinciale, quando 


essa origini o termini ad una città, è la porta della | 
‘di San Lazzaro, della lunghezza di m 2000. 


città stessa o l'incontro dell'abitato, perchè dette strade 
debbono farsi partire o avere termine non dall'interno 
della città, ma dall'esterno del suo abitato, o che deve 
intendersi quale abitato di una città quello ove le ca- 


struzioni hanno carattere di continuità o di quasi con-. 


tinuità ; Ì 

Considerando circa le strade di Vignola e di Nonantola, 
che tanto il Comune quanto la Provincia sono d’accordo 
nel riconoscere che entrambe hanno origine da Mo- 
dena, e pertanto la questione si riduce a stabilire quale 
debba essere il loro punto di partenza; 

Che in applicazione dei principî suesposti non è dub- 
bio doversi ammettere che tale punto è per. la via di 
Vignola, il secondo ponte della Pradella e per la via 
di Nonantola il quadrivio della Crocetta, perchè i due 
tratti di dette strade accennati nella deliberazione del 
Consiglio provinciale, hanno perduto il carattere di 
strade d’aperta campagna per acquistare invece quello 
di strade interurbane, essendo fiancheggiate da edifizi 
per la maggior parte della loro lunghezza, ed esistendo 
su di essi i servizi e gli impianti municipali; 

Considerando, circa la via Emilia, che per l’art. 13, 
lettere A), 2), C) della legge vigente sulle opere pub- 
bliche, le strade provinciali servono di congiunzione 
dei capoluoghi di Provincia coi capoluoghi delle Pro- 
vincie limitrofe o coi capoluoghi di circondario della 
stessa Provincia, e coi porti marittimi più importanti; 

Che, data tale locuzione della legge, in quanto cioè 
in essa parlasi di capoluoghi di Provincia, pare sicuro 
che questi, in riguardo alle strade provinciali, l’ultimo 
comma dell’art. 22 e l’art. 41 della legge citata, che 
prevedono l’attraversamento degli abitati comunali, e, 
pertanto, circa i capoluoghi medesimi, non si può 
avere a nessun effetto strada provinciale se non muo- 
vendo dalla periferia dell'abitato comunale ; 

Considerando che Modena, come capoluogo di Pro- 
vincia e quindi capolinea delle strade provinciali che 
la interessano, le quali devono dalla campagna arri- 
vare sino all'abitato, mentre, dal perimetro di questo, 
sino al centro della città, esse rientrano, per ogni ri- 
guardo, fra le strade comunali, ai sensi dell’art. 16 
della legge summenzionata; 

Che, questo essendo il criterio della legge, appare 
del tutto irrilevante la circostanza che la via Emilia 
fu già strada nazionale attraversante la provincia di 
Modena, perchè col perdere il carattere di strada na- 
zionale, i tronchi di essa che attraversano il territorio 
di detta Provincia, hanno assunto il carattere di strade 
provinciali, e come tali, ricadono sotto le norme che 
regolano la materia delle strade medesime ; 

Che ciò stante, i due tratti della via Emilia interni 
della città di Modena, hanno il carattere di strade co- 
munali, e devono perciò essere cancellati dall’elenco 
delle provinciali; . . 

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed 
il Consiglio di Stato; . 

Visti gli articoli 13, 14 e 15 della legge vigente sulle 
opere pubbliche ; i 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per i lavori pubblici; 

. Abbiamo decretato e decretiamo: . 

Respinta l'opposizione presentata dal comune di Mo- 
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dena con deliberazione consigliare del 5 marzo 1917, 
sono cancellati dall'elenco délle strade della provincia 
di Modena i seguenti tratti di strada ubicati nell’in- 


‘terno della città di Modena: 


4. Via Emilia est, dal centro di Modena alla chiesa 


2. Via Emilia ovest, dal centro predetto alla Ma- 
donnina, della lunghezza di m. 2370. i 

8. Via di Vignola, da un ponte all’altro della Pra- 
della, della lunghezza di m. 465. 

4. Via di Nonantola, dall'incontro della strada na- 
zionale, in corrispondenza dell’asse del passaggio a 
livello delle ferrovie dello Stato fuori la barriera Vit- 
torio Emanuele, al quadrivio della Crocetta, della lun- 
ghezza di m. 770. i 

Il predetto ministro proponente è incaricato della 
esecuzione del presente decreto, che sarà pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale del Regno. 

. Dato a Roma, addì 31 luglio 1919. . 

° VITTORIO EMANUELE. 
Pantano. 


VITTORIO. EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 


Visto l'art. 2 della legge 14 luglio 1912, n. 835 e l’ar- 
ticolo 3 del Nostro decreto 25 marzo 1919, n. 467; 

Visto il decreto Luogotenenziale 10 aprile 1910 re- 
gistrato alla Corte dei conti addì 17 successivo reg. 5 
f°. 1964 con il quale fu chiamato, fra gli altri, a far 
parte della Commissione per l'equo trattamento del 
personale addetto ai pubblici servizi di trasporti, il 
comm. dott. Giuseppe Visconti quale membro effettivo 
rappresentante del Ministero dell'interno; 

Ritenuto che, essendo stato il detto comm. Visconti 
nominato prefetto del Regno, occorre procedere alla 
di lui sostituzione in seno alla Commissione suaccen- 
nata: 

Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per 
l'interno e per i lavori pubblici ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

A far parte della Commissione per l'applicazione 
delle norme riguardanti l’equo trattamento del perso- 
nale addetto ai pubblici servizi di trasporti è chiamato, 
a decorrere dal 1° settembre 1919, quale membro ef- 
fettivo rappresentante il Ministero dell'interno, in so- 
stituzione del comm. dott. Giuseppe Visconti, il cav. di 
gran croce Pironti dott. Alberto, direttore generale del. 
l’Amministrazione civile presso il predetto Ministero. 

Il ministro segretario di Stato per i lavori pubblici 
è incaricato della esecuzione del presente decreto che 
verrà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno. 

Dato a Roma, addì 6 settembre 1919. 
VITTORIO EMANUELE. 
Nitti — PANTANO. 
[-- «—euem"""s"“@‘-—@111»@P»@#@@1@1@@@P@P@@&@@@PSDDOÒOI rei 
VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione. 
RE D'ITALIA 

Visto il R. decreto in data 7 settembre 1919 che 
istituisce una Commissione centrale per far proposte 
circa lo sviluppo del movimento dei forestieri e l'in- 
cremento dell'industria alberghiera ; 


. Considerato che il cav. dott. Vittorio Bianchi, Regio 
console, non può partecipare ai lavori della Commis- 
sione suddetta in rappresentanza del Ministero degli 
affari esteri; 

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, ministro dell'interno, di concerto col ministro 
segretario di Stato per l'industria, il commercio, il 
evo e gli approvvigionamenti e consumi alimén- 
‘tari; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 


A rappresentare il Ministero per gli affari esteri 
nella Commissione centrale per lo sviluppo del movi- 
mento dei forestieri e l’incremento dell'industria al- 
‘berghiera, è chiamato il comm. marchese Guido Meli 
Lupi di Soragna, R. console generale. 

Art, 2. 

Della Commissione suddetta sono chiamati a far 

parte: 

l’on. avv. Arnaldo Agnelli, già deputato al Parla- 
mento ; 

il dott. Michele Guglielmo, delegato per la Venezia 
Tridentina ; 

il cav. Carlo Garavini, delegato per la Venezia 
Giulia. 

Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei 
conti per la registrazione e verrà pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale del Regno. 

Dato a Roma, addì 2 ottobre 1919. 
VITTORIO EMANUELE. 


Nirti — FERRARIS. 


Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per 
‘ gli affari dell'interno, presidente del. Consiglio dei 
ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 24 luglio 
1919, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale 

di Valentano (Roma). 

SIRE ! 
" . In seguito ad una profonda scissione manifestatasi in seno al Con- 
‘siglio comunale di Valentano e fra esso e la Giunta municipale, il 
sindaco, gli assessori effettivi e dieci consiglieri si dimisero. E poi- 
“chè un altro consigliere era dimissionario sin dal 1915 e due altri 
erano morti, la rappresentanza elettiva si trovò ridotta a soli tre 
consiglieri sopra venti assegnati per legge. 

|: Non potendosi provvedere alla ricostituzione della rappresentanza 


elettiva per il divieto di cui al decreto Luogotenenziale 23 maggio ' 


1918, n, 757, il prefetto dovette affidare la provvisoria gestione del 
‘Comune ad un suo commissario. 

Si rende pertanto necessario lo scioglimento del Consiglio comu- 
nale per dare all’Amministrazione straordinaria i più ampi poteri, 
di-cui all’art. 324 della legge comunale e provinciale. 

A ciò, su conforme parere del Consiglio di Stato, espresso in adu- 
rianza del 18 luglio corrente mese, provvede l’unito schema di de- 
creto che si ha l'onore di sottoporre all'augusta firma di Vostra 


Maestà. x 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari dell’ interno, presidente del Consiglio dei 
ministri; 

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 
febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto Luogote- 
nenziale 23 maggio 1918, n. 757; 
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Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. 

Il Consiglio comunale di Valentano, in provincia di 

Roma, è sciolto. 

Art. 2. 
‘ Il signor Rosati Angelo è nominato commissario 
straordinario per l’amministrazione provvisoria di detto 
Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio co- 
munale ai termini di legge. 

Il Nostro ministro predetto è incaricato della ese- 
cuzione del presente decreto. 

Dato a Roma, addì 24 luglio 1919. 
VITTORIO EMANUELE. i 
NiTTI. 
IL MINISTRO DEL TESORO . 

Visto l’art. 82 del testo unico di legge sugli Istituti di emissione 
e sulla circolazione dei biglietti di Banca, approvato col R, decreto 
28 aprile 1910, n. 204; 

Visto l'art. 13 del regolamento approvato col R. decreto 22 aprile 
1897, n. i41, per l’esecuzione dei provvedimenti riguardanti il Banco 
di Napoli e il suo eredito fondiario; ° 

Ritenuto che il corso medio delle cartelle fondiarie del Banco di 
Napoli nel 3° trimestre 1919 è risultato di L. 475,86; 

Considerato che il detto prezzo medio è superiore a L. 450 e che 
perciò, durante il 4° trimestre 1919 le cartelle dovranno essere ac- 
cettate alla pari in rimborso di mutuo, ai termini delle citate di- 
sposizioni ; 


Determina: 

Le cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli, durante il 
4° trimestre 1919 e con effetto dal 1° del corrente mese, saranno 
accettate alla pari in rimborso di mutui, salvo l'accreditamento a 
favore dei mutuatari degli interessi maturati sulle cartelle mede- 
sime a tutto il giorno anteriore a quello del versamento. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 
Regno ed affisso all'albo di tutti gli stabilimenti e dipendenze del 
Banco di Napoli. 

Roma, 23 ottobre 1919. 

Il ministro : SCHANZER. 


DISPOSIZIONI DIVERSE 


MINISTERO 
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO 


DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE 
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE 


Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse 
del Regno nel giorno 25 ottobre 1919. . 


Con godimento 


CONSOLIDATI ino Nole 
3.50 °/, netto (1906) . . 85. 47 —_ 
3.50 °/, netto (1902) .. = RE 
3%, lordo .,..,... ni “= 
5 °/, netto ......, 92. 27 —_ 


Corso medio dei cambi. 
del giorno 25 ottobre 1919 (art. 39 Codice di commercio). 
Parigi 120,69 — Londra 43,46 — Svizzera 18441 — New York 10,42 
— Oro 172,31. 


Prospetti delle tariffe d’estimo determinate dalla Commissione censuaria centrale 
per i Comuni della provincia di Forlì con deliberazione n. 1392 dell’ 11 otto- 


bre 1919. 
LA COMMISSIONE CENSUARIA CENTRALE 


Visti i prospetti della qualificazione, classificazione 
e tariffa pubblicati in tutti i comuni della provincia di 
Forlì; 


Visti i reclami delle Commissioni censuarie comunali. 


con le osservazioni ed i voti della Oiunta tecnica e 
della Commissione censuaria provinciale di Forlì; 

Viste le osservazioni e proposte dell’U fficio generale 
del catasto sulle tariffe medesimo, nonchè sui reclami, 
sulle osservazioni e sui voti ad esse relativi; 

Vista la relazione a stampa, in data 22 settembre 1919 
della Sottocommissione incaricata dalla Commissione 
censuaria centrale di esaminare le tariffe d'estimo della 
provincia di Forlì; 

Visti gli articoli 23 e 47 della legge 1° marzo 1886, 
n. 3682, modificata dalla legge 21 gennaio 1897, n. 23, 
e gli articoli 204 e 235 del regolamento approvato con 
R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65; 

DELIBERA: 

Le tariffe d’estimo della provincia di Forlì sono de- 
terminate, per ciassun Comune della provincia stessa, 
in conformità delle tabelle annesso alla presente de. 
liberazione; e i 

i ORDINA 

la pubblicazione delle tariffe medesime nella Gazzetta 
ufficiale del Regno d'Italia. 

Roma, 11 ottobre 1919. 

| Per il Ministro delle Finànze 
Presidente della Commissione censuaria centrale 
Il Vice Presidente 
F. Torrigiani. 
Il segretario 
A. Staderini. 
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a) La ripartizione delle spese consorziali per opere di difesa, 

seolo e bonifica deve farsi in ragione della rendita padronale netta 
(base, L. 100) per tutti i consorzi della provincia, tranne il Consorzio 
Cosina per il quale la ripartizione stessa va fatta in ragione di su- 
perficie (base, un ettaro). 
x b) Le percentuali di deduzione per opere permanenti di difesa, 
scolo e bonifica, inerenti ai diversi gradi di utenza di ciascun con- 
sorzio ed alle relative combinazioni, verranno distinte in gruppi a 
partire dalla minima ed in guisa che ogni gruppo non contenga 
valori che differiscano fra loro di più di un’unità; ed a tutte le 
percentuali di «uno stesso gruppo si sostituirà il corrispondente va- 
lore medio ponderato. 

c) Gli ammontari delle deduzioni per opere permanenti di di- 
fesa, scolo e bonifiea, riportati nei seguenti prospetti si frieriscono 
ai singoli campioni per l’intera provincia. 

. d) I rapporti per la ripartizione delle suddette deduzioni si 
riferiscono a tutti i gradi di interessenza di ciascun campione. 
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Comune di Bertinoro 


© 

E QUALITÀ Classe ‘ Tariffa 

= 
1 | Seminativo ...-.6..% prima 103 — 
2 1a "Vie ge a pa seconda Ri 
8 ld. di ele de terza [52 — 
4 là. di cè, Bo day quarta 2° — 
5 Id siae pe quinta 18 
6 | seminativo arborato . .. prima 113 - 
n” Id. PRICE RE IOTO seconda 88 — 
8 ) (: PE E sa terza 607 — 
(') ld, 0.0.0. quarta 51 — 
10 Id. sea na quinta 5- 
11 Id. sa sesta AU — 
12 Orto irriguo .. ..... unica 2458 
13 Vigneto ........0 prima 180. — 
14 Id. falli ana seconda 140 — 
16 Id. Caleb luna terza 90 — 
16 li  pdisii quarta 53 — 
17 Canneto, ........- unica 160 — 
18 | Castagnetode fratto .... unica 25 
19 Pascolo . Le. 00, prima 8 
20 Id. culla seconda 1.60 
21 | Bosco ceduo, .,...... prima 17 - 
22 1a. di ente ae seconda 9.50 
23 Ferrovia con sede propria (ta 

riffe media del Comune) , —_ 69 — 


Deduzioni per opere permanenti di difesa, 
scolo e bonifica. 


Rapporto 


Lettere consorziali , che 
Deduzione| intercede 


ORZI i 
CORO 0 di ciascun grado in Lire | italo 
eomprensorio |—3 piep:; i | COTNEIORI 
9 fi OENì icorrispon- 
eampione @ Il II IV campione} denti 
E ai diversi 
2 gradi 
Arla: 
Generale AJa | — _ _ — | 382402 — 
Bevano A/a/1|B/a/1{C/a/l| — 164.78 | 4:3:2 
Saraceta A/8/2|B/a/2|C/a/21 — 263.82 | 3:2:1 
Dismano A/8/3| — — _ 183.94 | 3:2:1 
Bagallona Aja/4{B/a/4|C/a/4| — 159.19 | 3:2:1 
Arla vecchia A/8/5| B/a/5| C/a/5| — | 218.728 | 3:2:1 
Bevanella A/8/7|B/a/7|C/a/7| — 44.73 | 3:2:1 
Ausa: 5 
Generale A/Q| — — | 3397.21 _ 
Ausa vecchia A/c/l — 418.86 — 
Ausa nuova A/c/4 _ 49,58 _ 
Ponara A/0/5 —_ 689.49 _ 
Bevano _ D/c/13] 29.49 {8:6:4:2 
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Deduzioni per spese d’irrigazione. 


Grado Lettera Deduzione 
della caratteri= in lire 
deduzione stica per ettara 
Unigo db, | 7 — | 
Comune di Borghi. 
28 : 
ERA QUALITA Classe Tariffa 
CASI 
1 Seminativo ©. .L.. 60, prima 34 — 
2 Id. dia ae a seconda, 21 — 
dg*i Id RIOIECRO EI EZIO terza | 11 50 
4 Seminativo arborato prima 00 — 
5 Id. VER RAZIONI seconda 73- 
6 Id. end terza 50 — 
7 Idi. (lazazi quarta 38 — 
8 Id. sele quinta 25 — 
9 Id. dna . sesta 14 
10 Vigneto ......ev. 0% prima 100 — 
ll Id. «00000, | seconda 58 — 
12 Id. ACRI RARA terza 25 — 
13 Pascolo .....°6.0.% prima 4 30 
14 Id. RR seconda, 2- 
15 Bosco ceduo... prima 16 50 
la Id. do lat seconda 1l—- 
Tariffa media del Comune da — RA — 
applicarsi alle ferrovie e 
tramvie in sede propria 
(per memoria). 
Comune di Cattolica 
La 
SE QUALITA Classe Tariffa 
o 
1 Seminativo . 0.661 60 prima 58 — 
2 Id. siasali la seconda 25 — 
3 Seminativo arborato . . . .. unica 112 — 
4 Id è o a seconda 90 — 
5 Id. EE terza 68 — 
6 Id. è Re quarta 4l — 
7 Orto irriguo... 8,» unica 265 — 
8 Vigneto... 6660600614 prima 90 — 
9 Id. RE E seconda 40 — 
10 Canneto . . LL... unica 102 — 
ll Pascolo .,.. 060% prima 6 —- 
12 Id. PSI IA seconda 160 
13 Ferrovia con sede vropria (ta- —_ 79 — 


riffo media del Comune) 
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Segue comuna di Cattolica. 
Deduzioni per spese d’irrigazione. 


Grado Lettera Deduzione 
della caratteri» in lire 
deduzione stica per ettara 


Unico | ui | 14 20 | 


Comue di Cesena. 


© 
sa QUALITÀ Classo Tariffa 
zo 
1 Seminativo . P prima 14l — 
2 ld 3 na seconda, 112 — 
3 Id A ded terza {| 7 
4 Id dra quarta 52 — 
6 Id. TA quinta 7 — 
6 Id. RE ERI sesta 18 — 
7 Beminativo arborato . . . . prima 152 — 
8 Id. de au seconda 122 — 
9 Id. iaa aan terza 04 — 
10 Id. x +. quarta, 3- 
ll là. DELE I sicario quinta i 50 — 
12 Id. sud Sui sesta ; — 
18 tà CETTE . | settimo | 24— 
l4 | Orto... ‘ero 0. prima | 190 — 
15 Id. ira e seconda i 155 — 
16 | orto irriguo. ....... | prima -| 335 — 
17 Id. LEM le seconda, | 265 — 
18 id. oa i terza 215 — 
19 Vigneto . .., . prima 190 — 
20 Id. . nie la seconda, 150 — 
al Id. F SEE O terza 100 — 
2 Id. vee |] quarta dl — 
23 | Canneto |. .....-... | prima 200 — 
24 Id. dee ae ae | seconda, 155 — 
25 | Castagneto da frutto. .., | unica 26 — 
26 Pascolo. >. è +. 000 +0 prima d9- 
27 Id o sento seconda 160 
28 Bosco alto fusto. ...., unica 48 — 
29 Bosco ceduo ...... 0. prima! 17 — 
30 Fl siae seconda 10 50 
31 Ferrovia con sede propria Î _ 90 — 


(teriffa media del Comune) 
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Deduzioni per opere permanenti di difesa, 
scolo e bonifica. 


CONSORZIO 
e 
comprensorio 


o 
campione 


enerale 


G 


Lettere consorziali 
di ciascun grado 


I H_| Il 


Rapporio 

che 
Deduzione|intercede 

in Lire | fra le 
per deduzioni 

ò unitarie 
0821 |corrispon» 

IV }campione| denti 
: ai diversi 

gradi 


LERNIA E ere nr nn oneri Ani Vinit 


Arla: 
Generale 
Saraceta 
Dismano 
Basgalona 
Arla vecchia 
Laghetto 
Arla Riolo 
Sacerdoti 
Via Capua 

Savio: 
Generale 
Madonnina 
Montaletto 
Della Valle 
Granarolo 
Amola 
Sant”Andrea 
Cervaro 
Cascina 
Cappella 
Veneziana 
Canale d'allao. 
Santa Lucia 
Ponte della 

Pietra 
Rio Matalardo 

Rigossa: 
Generale 


>» 
-_ 
Ual 


A/b 


A/h 


Pisciatello 


Deduzioni per spese d'irrigazione. 


A/a]2 B/a/2 C/a/2 
A/8/3| B/a/3| C/a/3 
— B/2/4 C/n/4 

- B/a/5 | C/a/5 
A/3/6| t/4/6} C/a/6 
A/a/8 | H/a/8 | C/a/3 
A/3/9 | B/a/9 
A/a/:0|8/a/10/C/a 10 


-— | — lc/b2 
A/b/4|B/b/4 | C/b/4 
A:b 5 | B/b/5 | C/b/3 
A/b/6| B/b/6 Co 


— |8/0/8|c/0/8 
AJbJo | B/N/O | (bla 


B/b/11| /b/11 
ABI? B/b/:2 SUE 


Ajb/15/8/b/ slciviti 
Role B/e/10 Cono 


A/b/17|B/b/17|C/b/17 


C/b/1 
A/b/2 B/b/2 | C/b/: 
A/h/4|B/0/4|C/h/4 
B/b/5 | C/46/5 


3824 02 


— 263 82 f 3:2:1 
— 183 94 | 3:2:1 
— 159 19] 82:1 
_ 218 78 3:2:1 
— 47 94 3:2:1 
= 60 71 3:2:1 
— 152) 3:2— 
_ 504 3:2:1 
a 189 76) 3:2:1 
— 441 20 3:R:l 
— 103 02 | 3:2:1 
—. | 46457 3:2:1 
— 1 04 3:2:1 
—_ 25 55 3:2:1 
— | 14923) 3:2:1 
— 079] 3:2:1 
— 7108] 3;2:1 
_ 8456| 3:2;1 
—_ 5 66 | 3;2:1 
_ 19 55 3:2:1 
—_ 192 69 | 3:2:1 
—_ 103 83 | 3:2;1 
— |3184 92 —: 

— |1268 66| 3:2:1 
— 11002 70| 3:2:1 
— 404 02 | 3; 2:1 
D/b/5| 114 92 /4:3:2:1 


LO nnI[<{‘+««è«k«eb<nqmq<<-q<ei 


Grado Lettera Deduzione 
della caratteri» in lire 
deduzione stica per ettara 
1° al 25 — 
2° 6/1 7— 
Comune di Cesenatico. 
RIE 
Ei QUALITÀ Classe Tarifta 
Zito 
DI Seminativo . ...,. 0... prima 93 — 
2 Id. ua ari seconda 638 — 
3 Id. S 6 i terza 48 — 
4 | {Seminativo arborato »+ + | prima 135 — 
5 Id. ACRCACICITZE seconda 109 — ‘ 
6 Id. è at aa terza 80 — 
7 Id. Slide na è quarta 62 — 
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Segue comune di Cesenatico. cla comune & Civitella, 
5 28 | 
3 ERA QUALITÀ Classe Tariffa 
CK ' . : 
s o 
8 PIRO... unica 49 — Seminativo arborato . ...- quarta. 33 — 
9| Ortoirriguo ......,.. unica 185 — la eta quinta 20 — 
10 Vigneto 0 ®* 0 0.0 0 0 0 00 unica 118 _ e 9 Vigneto iano prima 110 = 
Ml | Pascolo .......... | prima H- | to Id. RR E seconda 5 
12 Ido: elena seconda, 160 11 a Leti 90, 143 - 
13 | Bosco ceduo . . . . . ... unica cui 2 Id, RO aci ala quarta 20 — 
14 Ferrovia con sede propria (ta- — 79 - i i 
riffa media del Comune). 13 Castagneto da frutto .... unica 3- 
14 Pascolo .........- unica 2 30 
| 15 | Pascolo cespugliato .... unica 160 
Latiano. comensizii Rapporto — 16 | Bosco ceduo. . ...... ca . prima . 16 — 
CONBORNO di ciascun grado Deduzione] intercede -17 Ia, Ped dae seconda da 
in Lire .| fra le 
comprezorio per dedunioni 18 la. . case Pata terza 4 50 
ogni lcorrispon- | Tariffa media del Comuneda. — 15 50 


campione | denti 
di diversi 
gradi 


applicarsi alle ferrovié 6 
tramvie in sede propria 


. 
campione É 
=] 
N: (per memoria). 


Savio: | 
Generale A/b i — |5044 27} 3:2:1 dr 
Venarella PP iajoa leon onn| || dial Comune di Coriano. 
Madonnina A/b/2 |B/b/2 C/b/2| — | 18976] 3:2:1 
Mesolino, AjbIS B/b/3 C/b3| — 196 ® 3:2:1 E 
ontaletto —_ Bill. i 
Canale di scolo Alia - 1-|]- | 734] 3ia:ti ER QUALITÀ Classe Tariffa 
cossa : È 
Generale A/h| — -— |318492| 3:21 | EL 
Rigossa _ ig c/hn — |126866| 3:2:1 n — 
Rigoncello A/b/2 EA — | 1002 70) 3:2:1 1 Seminativo |... ..... prima Tm — 
Oloa A/h/4 |B/h/ di — 404 02 | 3:2:1 i ; 3 i 
Pissiatello A/h/5 BIbIS cs D/h/5 | 114 92 |4:3:2:1 n) de ea! Ralonila 55 
ala PIVA "i 3 Idi corel terza - 3h 
Deduzioni per spese d’irrigazione. 
4 Id. Li doge quarta 18 
SERdO frdrr PRONROR x 5 Seminativo arbourato . . , prima ‘989 
deduzione stica per ettara $ ù saogida. v 
Unico Î LA | 1- | 7 Ia. tte ale terza 52 — 
VIE 8 Id. RE Ra ia quarta 3% — 
Comune di Civitella. sl. Sg (COR 
© 
S 10 | Vignet i ELE ian rima 110 — 
È QUALITÀ Classo Tariffa Si i 
3 11 Id. dia : seconda 90 —. 
. i 12 Id. RRENOT CINA RI AIR terza 60 — 
1} Seminativo”. ........ prima 8 — 
13 | canneto | ........, unica 132 — 
2 Id ia pui seconda 16 
14 Uliveto... LL... prima 12 
3 id salento + terza 8 50 15 n uri n alii ipa 
4 Seminativo arborato . ... prima 9 — 16 Panaglb uso ii dea nica 3 0 
De Tariffa media del Comune da _ . BB 
s N A o Li applicarsi alle ferrovie e 
. tramvie in sede propria 
6 ld 0 terza 47 — (per memoria) . < 00600 
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Segue comune di Coriano. 
Deduzioni per opere permanenti di difesa, 
scolo e bonifica. 


» è ; : I Ralperto 
CONEOZIO | ll'eincan grado -—[Dsdusione inierzade 
lr TE - tra 
(©) Ar 
Riminese :. 
Generale Al | — _ —_ — 4953 37] — 
Zonara Masière _ _ — |D/1/17j 224 27/4:3:2:1 
Raibano A/1/23]B/1/23|c/1/23|D/1/23] 552 02]4:3:2:1 
Comune di Fiumana. 

53 | 

E È QUALITA Classe Tariffa 
VASI 

1 |. Seminativo . ........ prima 53 — 

2 ld. stat ia de seconda 32: 

3 Id. ea terza 19 — 
4 Id. Lu | quarta uu 

5 Seminativo arborato . ... prima 97 — 

- 6 Id. salde e seeonda 75 — 
M ra. i terza 5 
. 8 Id \eponaiena a quarta 39 — 

9 Id. PRSSO, RE | quinta 30 — 
10 Mr. ‘avido sesta zl 
ll Orto irriguo . ..... sa ; unica 235 — 
12 Vigneto .....66.. 6, prima 125 — 
13 Id. .0.0 . seconda 82 — 
Ca Hi. seen terza 46 — 

15 Pascolo .....6%06 prima 5 50 
16] Id saetta seconda 220 
17 Pascolo cespugliato . ... unica 1 60 
18 | Bosco coduo . ....... prima 16 — 

19 Id | elio seconda 5 50 
Tariffa media del Comune da  — 45 — 


applicarsi alle ferrovie e 
tramvie in sede propria 
(per memoria) 


Deduzione per spese d'irrigazione. 


Grado Lettera Deduzione 
della caratteri. in lire 
deduzione stica per ettara 
Unico al 5 40 


pres di Forlì. 


QUALITÀ Classe 


Seminativo |. ...... 


1 prima 132 — 
2 lt ' Siero seconda 106 — 
3 0 piante terza 5° 
4° ld. suna 7 quarta 48 — 
5 - Idi ia quinta 27 — 
6 Seminativo arborato . . . prima 144 — 
7 ld. = ..... seconda 114 — 
8 Id. Lui terza 9 — 
9 Id. ; quarta 66 — 
10 ld ili A quinta 5I — 
ll Id. gati a) . sesta 36 — 
la Pratd.; ole dela unica 60 — 
13 | orto... ..... tu unica 165 — 
4 | Orto irriguo... .... : prima 355 — 
5. Id. ‘ aen dt seconda 275 — 
18 Id. ì nei terza 230 — 
17 | Vigneto ........0. prima” 160 — 
18 Idi atte al seconda 115 — 
19 Id. Pete terza 60 — 
20 Canneto. rel dodge prima 175 — 
2 rà. è ia seconda 135 — 
22 | Pascolo. . ........» prima $— 
23 Id. MEO n° seconda I 60 
Da Bosco ceduo. |... ..... prima 15 50 
25 Si PI . seconda, 10 50 
28 | Bosco misto. ..... nre prima 20 — 
27 la. gioca a seconda ll 
28 | Ferrovia e tramvia con sede TO Ta RR 
propria.-(Tariffa media del 
comune) . 


A 


Deduzioni per opere permanenti di difesa, 
scolo e bonifica. 


Loit Rapporto 
ere consorziali che 
CONSORZIO di ciascun grado Deduzione] intercede 
e. in Lire ra lo 
comprensorio per eduzioni 
o esi lsommispine 
campione campione spo 
si diversi 
nine le e gd 
arla: ) 
Generale Ala | — —_ _ — | 3924 02 — 
Bevano A/8/1|B/a/1}C/a/l|] — 164 76 |4:3:2:1 
Saraceta A/82/| — — _ 203 82 3:2:1 
Fossatone — 42 3:2:1 


A/a/1}|B/a/11}C/a/11 
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Ségno ci comune. di Forlì. 
Seguo: Deduzioni per opere permanenti di difesa, 
séolo -e' bonifica, 


2 R t 
Lettere consorziali og cla 


COSORZIO. ‘di ciascun grado Deduzione cali 
ensori aLiee: I seo gioni 
eomprensorio per eduzlo 
9 d ogni Five 
campione 5 I li NM | IV |campion{ denti 
s ai diversi 
© gradi 
AusSa I 
Generale A/c| — — — — | 3397 21 _ 
Ausa vecchia JA{C/L |] — _ _ 418 86 _ 
Torriechia | AR — {| -{- | 7917 se 
Budrione A/[c/3 | — — — 15 52 _— 
Acquara A/c/8| — — | -— 56 03 = 
Fiumazzo A/c/T | — — — 116 56 — 
Fiumicello A/c/3 | — _ —_ 67 32 —_ 
Tassinara A/c/9 | — —_ — 2A2 15 _ 
Carpena A/e/l10] — _ _ 78 93 - 
AfofLi — |__| - d 27 - 
Tratturo A/c/I2|_ — — _ 37082 _ 
Bevano A/[c/3 |B/c/13|C/c/13} — 29 49 /8:6:4:2 
Cerchia 
Generale A/d} — _ — — | 1359 78 Pea 
Cerchia di Bus- A/d/\ {B/d/l1 [C/dA1 | — 614 04 | 4:3:2 
secchio 
Tratturo di Pog- A/d/® |B/4/2 (C/4/2 |. — 115 1R| 85:4:3 
gio e Barisano si 
Lama di S. Gior- A/d/3 (B/d/3 [C/d/3} — 582 69 | 5:4:3 
gio i 
Bernale A[d/4 {B/d/4 | — - 151 12 4:3 
Carpena A/0/5 |[B/d/5]— | — 67 88| 2:1 
Via: Cupa " 
Generale Ael=-|- |- | - 7 28 - 
San Lazzaro Afe/1 |B/e/l (C/e/1 |D/e/lì| 212 45 |4:3:2:1 
San Bartolo A/:/2 |B/e/2|  — —_ 6105}. 3:2 
Cerchia A/e/3 |B/6/3 |C/e/3 | — 131 17 | 4:3:2 
Rovere A/e/4 (b/e/4 | — — 28 3:2 
Padulli A/e/5 |B/6/5| — | — 52 31| 3:2 
Fontana A/-/6 |B/e/@ | — —_ 108 20 3:2 
Fcssola A/e/7 |B/e/ [C/e/? | — 107 13| 4:3:2 
Romiti A/e/8 |B/0/8| — — 22 65 3:2 
Lama : 
Generale A/L| — — | — | — | 67313 — 
Lama “ [AJE/1 [RL/1 (C/E/L | — | 42190] 4:3:2 
Roncadello a/t/® |B/f/2 {C/f/2 | — | 141 60| 4:3:2 
Fossatello A/f/3 |B/f/3 |C/t/3 —_ 67 33 | 4:3:2 
Esa Rio Così= 
Rio Cosina Ala |B/g |0/g — 1144242] 3:2:1 
Opera idraulica A/m |B/m | — — | 1594 17 3:R 
di2* categoria 
(Argini del 
Montone) 


— () L'ammantare della detrazione non potrà superare i 50/100 
della tariffa alla quale viene applicato. 


Deduzioni per spese d°’ irrigazione. 


Lettera 


Grado Deduzione 
della caratteri in lire 
deduzione stica per ettara 
1°. a, | 5° | 
2° di ,= 
Comune di Forlimpopoli. 
25 
se QUALITA Classe Tariffa 
2 
1 Seminativo . . prima 126 — 
2 Id. | -.6.0.0.00 seconda 101 — 
3 .Ià, 000000 terza 2_- 
4 Ia, ATTI quarta 4 — 


Segue comune di Forlimpopoli. 


E 
8% QUALITÀ Classo Tariffa 
VA! 
5 Seminativo arborato.... prima 137 — 
6 Id. PRRRERIS RETTO Ria GI , seconda 112 - 
7 Id. rl LI a terza 89 — 
8 Idi cca . quarta 68 — 
90 | Ortoirriguo .....$.. unica 200 — 
10 Pascolo. .....L.» unica d- 
1l Bosco ceduo .....6.,» unica la 
1 Ferrovia con sede propria . — 9% — 
(tavi.fa media del Co- 
mune) 


Deduzioni per opere permanenti di difesa, 
scolo e bonifica. 


Rapporto 
Lettere consorziali che 
Deduzione Antercedo 


CONSORZIO i 
; di ciascun grado ta: Cise. l'-tra 
comprensorio |— per dotazioni 
no (3 ogni lcorrispon- 
campione 5 I H Ill: | IV |campione denti 
. d ai diversi 
(e) gradi 
Ausa: 
Generale A/e _ — — | 3397 21 si 
Ausa vecchia A[c/1| — -_ _ 4 886 _ 
T. rricchia A[CRI — — _ 795 17 — 
Ausa nuova A/c/4 | — -_ -_ 49 58 —_ 
Ponara A/c/5 | — _ — 6049 49 — 
Fiumazzo A/c/7 | — — _ 1168 56 —_ 
Tassinara A/0/9] — —_ _ 242 15 sE 
Bevano — |B/c/13|C/0/13] — 29 40 (8:6:4:2 


Deduzione per spese d'irrigazione. 


Grado Lettera Deduzione 
della caratteri» in lire 
deduzione stica per ettara 
Unico | a, | 25 — | 
Comune di Gambettola. 
E 
S QUALITÀ Classo Tariffa 
s 
1 Seminativo .... 6. prima | 84 — 
2 Id. Si a) rta seconda | 58 — 
3 Seminativo arborato. . ... prima 1R — 
4 Id. RIE ESE OI seconda 102 — 
5 Idi | LL terza 70 — 
6 PIRO. . uu. 000 unica 17 — 
vi Ferrovia con sede propria _ 9 — 
(tariffa media del Co- 
muae) 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


Segue comune di Gambettola. 
Deduzioni per opere permanenti di difesa, 
scolo e bonifica 


Rapporto 
Lettere consorziali . che 
Deduzione] intercede 


CONSORZIO di ciascun grado 
e ° o in Lire IR 
comprensorio j=-= per | unitarie 
(0) "è ogni J[corrispon- 
campione ba I II II | IV |campione| denti 
e ai diversi 
$ gradi 
memori > - 
Rigossa : 
Generale A/h — | 3184 92 — 
Rigossa AfbI Bjh/I cph/i — | 1268 66| 3:2:1 
Rigoncello A/h /2|B/h/2 — | 1002 70| 3:2:1 
Baldone — |B/h/3 C/b/3 _ 1058 40 | 3:2:1 
Comune di Gatteo. 
25 
BE QUALITÀ Classe Tariffa 
zo 
L Seminativo......... prima 108 — 
i Id, PRE seconda 7- 
3 Id. sane ara feanà terza 54 — 
A Seminativo arborato . . .. prima 12 — 
5 Id. SIDE: FOA seconda 95 — 
6 la. IR e È terza 7- 
7 Prato: cio diuliia unica 17- 
8 Pascolo ....... 0% unica 160 
9 Bosco ceduo .......% unica 15 50 
10 Ferrovia con sede: propria — 82 — 


(tariffa media del Co- 
mune) 


Deduzioni per opere permanenti di difesa, 
scolo e bonifica. 


Ra ppono 
Lettere consorziali 


CONSORZIO [Deduzione Ipferoede 
di ciascun grado fn Lure i lo 
eduzioni 
comprensorio 3 Li anliuria 
rispon= 
campione s I ul Im IV |campione ‘denti 
d ai diversi 
(o) gradi 
Savio: 
Generale ‘ — | 5044 27 _ 
Rigossa: 
Generale — | 3184 92 — 
Rigossa B/h/1 0/b/1 — |1253 661 3:2:1 
Rigoncello A/b/2 B/b/2 — {1002 70] 3:2:1 
Baldone - A/hi3 |B/h/3 — | 1058 49| 3:2: n 


Comune di dino 


Fa 

È È QUALITÀ Classe Tariffa 

Za 

. dl Seminativo . . ... sir prima 6 
L) Id, RE di seconda 46 — 


n9 


È, 
TERI 


Segue comune di Gemmano. 


Tariffa 


QUALITÀ 


Numero 
d’ordine 


3 Seminativo . ...... 1° terza 31 — 
4 Id. csi quarta 14 50 
5 Seminativo arborato .... prima 85 — 
6 Id, seine diete seconde 00 — 
7 Id. aa terza 58 — 
8 Ia n GATE quarta 33 — 
9 Id. Ei miei quinta RI — 
10 Vigneto .. 0. .06 064 prima 84 — 
ll Id, Sa seconda 55 — 
IR'l Uliveto: L danioiad prima 104 — 
13 "Id ER CE CORCIR IS ERE seconda n 
14 | .Castagneto da frutto. .., unica 25 — 
15 Pascolo.-. . a... 4. . unica 6 — 
16 Bosco ceduo . .... unica 7 50 
17 Tariffa media del Comune da — 36 — 


applicarsi alle ferrovie e 
tramvie in sede propria 
(per memoria). 


Comune di Longiano. 


Ls 

8È QUALITÀ Classe Tariffa 

zo 

TI n I ee 
1 Seminativo . ........ prima Ill 
2 ld. sa nana A scoeonda 78 — 
3 dd, \ SIIT dea terza 52 — 
4 Id. POSI IINIETA RIGA quarta 3 
5 Seminativo arborato .... prima 123 — 
6 Idi  aeleelei seconda 99 — 
7 Id. PERE RENT REI terza 4 —- 
8 Id, Piadina quarta 55 — 
9 Id. ERI DR quinta 36 — 
10-| Prato L00004 unica I7 — 
ll Vigneto ......006% prima 180 — 
12 Id. dini ae E seconda 135 — 
13 Id. 0 600 0 0 00 terza 85 — 
14 Pascolo. . L..Li Le unica 8 
15 | Bosco ceduo. ......, unica 15 50 
16 Ferrovia con sede propria _ Q — 

(tariffa media del Co- 
mune) 
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Deduzioni per opere permanenti di difesa, Comune di Mercato Saraceno. 
scolo e bonifica. e e e 
Rapporto g£ x | 
Lettere consorziali Re ‘che SE QUALITÀ | Classe | Tariffa 
CONSORZIO eduzione| intercede Ls ; 
3 di ciascun grado e er ; Zy | 
comprensorio |] per [deduzioni "a 
o | ogai Lidia 1 Seminativo ........ prima 51 — 
campione II IV |campione sacadbni DI I dii seconda 3ì DI 
gradi 3 Wi datati terza 18 — 
4 Id. crei quarta tt — 
Rigossa : | 5 Seminativo arborato, ... prima 98 — 
Generale A/D | — —.| — | — | 3184,92 _ 
Rigossa — 1B/h/1[C)h/t| — | 1268661 3:2:1 6 Id. ie fase seconda 73 — 
Rigoncello — |B/h/2|C//2} — | 1002,70| 3:2:1 3 ni i 
Baldone — |B/h/3}C/h/3] — | 105849) 3:2:1 LE terza 49 — 
8 Ide: (anerdlai pi quarta 34 — 
A 9 Id. iaia da quinta 2 
Comune di Meldola. 10 Orto irriguo ........ unica 2605 — 
gs i ll | Vigneto si cis .- | prima 120 — 
BE QUALITA : Classe TACIIR: 12 ld © gta seconda mn - 
no ; 
13 Idi = rase terza 4l — 
1 | Seminativo (........ prima 5 14 Castagneto da frutto , , .. Pns cado 
o la. E ‘ ssuond BA — 15 Id. uaar vane sa seconda 290 — 
3 da LiDeA 36 — 16 | Pascolo.. ..... CECT prima ca Mr 
4 Id. da quarta 21 — 17 Id. FISSI, Le seconda 3- 
5 Id. quinta © d° 18 | Pascolo cespugliato.. ... unica 6 — 
6 Seminativo arborato E AI prima 98 — 19 Bosto ceduo 000 0 06 0 8 0 \ prima 20 — 
7 Ia. nine le seconda ma 20 Id. ICETAEETATZZZE seconda 15 — 
8 la. - © cea 54 21 Id, elena ie terza &- 
9 Ia. | quarta 41... 22 Id. SICAEZI SCATTO quarta 4 50 
10 Id. : . quinta ‘ 31 — Tariffa media del Comune da _ RA — 
i 50 fn applicarsi alle ferrovie e 
11 Id. 000 sesta 22 tramvie in sede propria 
ne A i moria). 
12 | Orto irriguò “prima 300 — la 
18 ld 0A seconda RI Deduzioni per spese d’irrigazione. 
14 | Vigneto . . . prima ‘130 — 3 
15 une seconda - 82 Grado Lettera Deduzione 
della caratteri- in lire 
16 Id. terza 46 — deduzione stica per ettara 
: . , 
17 Pascolo ; - i |. prima ‘e 480 
18 Id. | 00:00. |], seconda 220 Salo | di | 240 | 
19 | Bosco ceduo ........ | prima 16 — 5 : 3 SECC 
ut oi ea ia Comune di Misano Villa Vittoria. 
21 | Tariffa media-del Comune da | © | — 42 — 28 ; 
rd in le Dropais i È SP QUALITA Classe Tariffa 
(per memoria) 35 
Deduzione per spese d’irrigazione. 1 | Seminativo ........ prima 0 93— 
2 ti E seconda 70 — 
Grado Lettera Deduzione 
della caratteri» in re 3 Idi: Grin AR terza 40 — 
deduzione stica | POF CHATE 4 lino nn quarta 18 — 
5 Seminativo arborato . ... prima 115 — 
unieo >i p40 6 If \dpi bla seconda 91 -- 
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° 
i QUALITÀ Classe Tariffa 
Zu 
7 Seminativo arborato . . ... terza 64 — 
Id ia quarta - 40 — 
Id: subhlndraa quinta 23 — 
10 Orto irriguo . .,....-. unica 145 — 
ll Vigneto |. ....... prima 5 — 
13 Idi Leal seconda, 88 — 
13 Uliveto ......0% 6.» prima 15 —. 
14 Il. stra A seconda 87 — 
15 Pascolo . .. 4... unica 6 — 
16 Ferrov'& gn sede propria (ta- i —_ T- 
ritfa n :dia del Comuné) 


Deduzioni per opere permanenti di difesa, 


scolo e bonifica, 


seco 
tt iali che 
CONSORZIO | = Lpitero commoziell ins gnzignlinterdeào 
e in Lire |; Tale 
C) iori 
SARRI E Lana unitario 
Re) corr spon= 
campione | 8 | 1 | | in | rv |omubone Goa 
ci ai diversi 
Sil zl iii 
Riminese : 
Generale A/I — | 4953 37 _ 
Raibano A/1/23 B/1/23 ona D/1/23 558 oe 4:3:2:1 
Fontana Costa - |B/1/24|C//24| — 8:2:1 
Albarello A/1/85|B/1/25|C/ /2 |D/1/25 33 01 4:8:2:1 
Fontanone A/1/26|B/1/26|0/1/201D/1/26 6 18 14:3:2:1 
Deduzione per spese d’irrigazione. 
Grado Lettera Deduzione 
della caratteri. in lire 
deduzione © stica per ettar& 
1° a, 1420 |®. 
zo b, ‘5.60 
Comune di Mondaino. 
c) 
58 
ER QUALITA Class Tariffa 
di 
CiD 
ì Seminativo . . prima 26 — 
2 lidi urine PACE seconda 12 50 
3 | Seminativo arborato. . . prima 76 — 
4 la P seconda 64 — 
5 Id. RETE TO terza 50 — 
6 Id. Lene quarta 38 — 


Numero 
d'ordine 


è è vl Go U a w 29 — 


dt de dd dd dee 
»o W 20 - © 


è JJ Oo UU » dé MM 


Segue comune di Mondaino. 


GUALITÀ 


Seminativo arborato ..,, 
Vigneto ........., 
Uliveto =... 
Pascelo .........4. 
Bosco eeduo ........ 


Idi era . 


Tariffa media del Comune da 
applicarai alle ferrovie e 
tramvie in sede propria 
(per memoria). 


Classe 


quinta 
unica 
unica 
unisa 
prima 
seconda 


Comune di Montecolombo. 


LQUALITÀ 


Seminativo ... 


Seminativo arborato . . 

Vigneto .. 
Id. 

Uliveto... 
Id. 


Pascolo ..... 


Tariffa media del Comune da 
applicarsi alle ferrovie @ 
tramvie in sede propria 
(per memoria). 


Comune di Monte Fiore-Conca. 


QUALITÀ 


Seminative.. ..... sa le 
Id. MORTE, 
Id. Pe 
Id, MERE 

Seminativo ‘arborato . ..,. 
Id. î SATA 
Id. ‘. 00, 
Id. ava pra 


Classe 


prima 
seconda 
terza 
quarta 
prima 
seconda 
terza 
quarta 
quinta 
prima 
seconda 
prima 
seconda 


unica 


Classe 


prima 
aeconda 
terza 
quarta 
prima 
seconda, 
terza 
quarta 


Tariffa 


Tariffa 


68 — 
46 — 
31 
14 
86- 
ma 
58 — 
34 — 
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Segue comune di Monte Fiore-Conca. Segue Comune di Montoscudo. 


QUALITÀ 


E 
Tariffa Hi QUALITÀ Classe Tariffa 
(o) 
Zrs 


“Numero 
.$ Fordino 


Seminativo arborato . .... quinta 


x Ero 5 | Seminativo arborato .... prima 85 — 
10. Vigneto ........ . . | prima 0 — 6 ra. ERETTI : seconda 20 — 
da li ine | Aa tas 7| ll: prneeleratoa i terza SI 
19 | Canneto ........,. | mia 83 — 8 là: vie ii | quarta ® — 
18 | Uliveto... ........ | pia 181 — 9 ta PMR 20 — 
14 Id. ‘000.0 | soconde 83 — CL RR VAIO I soia vg 
16 là RIE EE dI 88 — u Id. x SE seconda 8 — 
cia]: -oagaganie defeat coop RAR 7 13 | Uliveto... .. CL. | pria na — 
17 Pasteole. .......... unica b- 13 I 1 REA î tesonda tì — 
18 Bosco ceduo. ... . ..... inte so 14 Gusiozioto da frutto . .. sn di 
Tariffa media del Gamune da — 45 — 18 
applicarsi alle ferrovie e Pascole. |... ..... “| prima s 50 
pe na ita 16 lb. “nipote seconda 490 
10 ] 17 ; ee 
Comune di Montegridolfo. | APRI Melicà ia ne 
ee | applicarsi alle ferrovie ® 
I tramvie in sede propria 
ii QUALITÀ Classe Tariffa (per memoria) 
PA, 
Comune di Montiano. 
1 Seminativo. ........ | prima 43 — 23 
E. CA veve + | s00nda v- ERA QUALITÀ Classe Teriffa 
9 Hd, SIE A torta l4 50 [pa 
4 | fSeminative arbotato,..., prima 8 — e 
8 14, MSPORT scconda  — 1 Seminatin Gana prima ul 
6 Id. dle ea terza 5 — 2 Id. SETA 2 seconda 37 — 
£ tà. A quera sedieni 3 Id. è iaia elia dd gica terza 562 — 
8 Mii Locale do quinta 20 — I 
9 | Vigneto |... oniea n _- 4 Id, tale ara quarta se - 
10 | Uliveto... ........ | prim 110 — 6 | feminativoarbersto, ..., | prima 198 — 
n ld. SIR SRI acconila 04 — 6 la. SR briga seconda 0% — 
19 la dai terza 59 — 
7 Id. lla terza ue 
13 | Paseolo .....0...6. unica 420 . 
1a Bosso dedto . .....,. unica dQ- 8 ld. 00000 +. | quarta - 
Tariffa media del Comune da — di — 9; 1 «ienlaià PRECI quinta HB 
applicarsi alle ferrovie e ; 
(her memoria) 1° Proprte 10 | vigneto ...... ci00 | prima | 188= 
Comune di Montescudo. i i a o 
un 1 Id. 200004 + | forza ». 9 
QUALITÀ 13 | Canneto .......... | unica 198 — 
14 Pascelo. ......... “| unica 6 — 
1] Seminativo. ..,..... prima sa 15 | Bosco cedne , ....... | unica 15 50 
Li Id. 22... +» | seconda rs | Tariffa media del Comuneda | 80 — 
S| os LL... [te | s- Avio cla erre. 
4 Id deal ecaica quarta :4 (per memoria). j 
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3207 


Segue comune di Montiano. 


Beduzioni per opere permanenti di difesa 
scolo e bonifica 


Lettere consorziali 
di ciascun grado 


GONSORZIO 
e 


dedu-foni 


eomprensorio unitario 
e 5 
campioue ‘adagti w 


Rigossa: 
Generale — pa 
Rigoncello pa see, 
Comune di Morciano. 
% : 
Hi QUALITÀ Classe © | Tariffa 
PSI 
1 Seminativo |. .......4. prima 57 — 
2 ICA a) se IN a ee e seconda SR — 
3 Seminative arbonate . . ., prima 93 — 
4 ld. A IE seconda 74 — 
5 lai, Conai n terza 54 — 
6 Id. So SI quarta 36 — 
7 Vigneto ....,.. Da na unica 86 — 
8 Canneto . ......... uniea 100 — 
9 Uliveto |... 06, uniea 77 — 
10 Pascolo .......... uriea 2 50 
Tariffa media del Comune da = i — 
applicarsi alle ferrovie e 
tramvie in sede propria 
(per memoria). . .... 
Comune di Mortano. 
oe 
Ha QUALITÀ Glasso Tariffa 
= îe 
1 Seminativo lea al a prima 4° — 
2 Id. darai seconda 25 — 
3 Td. NATI I SEITE terza 5 
4 ld, ai De quarta | 8 —- 
b) Beminativo arborato . .., prima pi ù6 a 
6 Id. RR RO seconda 64 — 
7 Id. . ite dee a e terza 45 — 
8 ld. saga atta quarta 30 — 
. IO. <dbellewlba : quinta | 1750 
10 Vigneto... ,..., ‘ prima 9 — 
11 Idi Sari e . seconda s0 — 
12 Ido Cefuaiaà terza 3 — 
13 Id. sli gra quarta 19 


Segue Comune di Mortano. 


QUALITÀ 


lé Castagneto da frutto. . . . . 
15 Pascole. . 


la. 


PT E E I IE I] 


17 Paseole sespugliate , .... 
18 Bosce di alto fusto ., ... 


19 Bosee ceduo ........ 
20 3 inn 
ll Idi: |. Rue nalàà 
23 ld. 0 Lui 


‘Tariffa media del Comuse da 


applicarsi alle ferrovie e 


tramvie 


(per memoria) 


in sede propria 
f 
Ì 


Classe 


Comune di Poggio Berni. 


E | 
£ È QU 
1 Semimativo 
2 ld, 
3 ld 
4 ld. 
5 Id. 
6 
7 Id. 
8 Id. 
tI Id. 
10 Id. 
lì ld. 
12 Vigneto 
13 ld. 
14 la. 


ALITÀ 


è 0 0 0 000. 


© 0 0 0 0 0 0 


€ 46. 0 0 0 0» 


Ferrovia con sede propria 
(tariffa media dai Co- 


Deduzieni per opere 


CONSORZIO 
e 
comprensorio 
0) 


compiono 


mune) 


Classe 


prima 


seconda 


terza 


quarta 


quinta 


prima 


neconda 


terza 


quarta 


quinta 


aosta 


prima 


sesonda 


terza 
unica 
nrica 


scolo 0 bonifica 


Lettere consorziali 
di ciascun grado 


4953 37 


Tariffa 


Pos wo T-rta 
1$S8/55388| 


ded 


Tariffa 


ormanenti di difesa 
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tone di xi Prelsppio. Segue Comune di Rimini. 
E | "a 
87 QUALITÀ Classe Tariffa 23 . 
z5 23 QUALITÀ Classe Tariffa 
5$ 
Za 
1° Seminativo......... prima 54 — 
£ Id, CR ESE I seconda 33 — 
3 Id. IRAN terza 17 50 14 Vigneto. n et ezananta prima 195 — 
4 Id, ne ala quarta 9- 18 «I. casa seconda %w — 
6 | Seminative arberato . ... prima 98 — ; di : È 
6 1a. WEA REGA 16 — 6 SR ina Sia Orza 57 — 
7 Id. RIRIRIEORE VELISTI terza Sì — 17 Canneto .......06.. prima, 160 — 
8 Id. costa iena uarta 37 — 
È n i 18 Id. allea Sa seconda 105 — 
9 Id. NERE E quinta 22 
10 Vigneto . LL... prima 1382 — 19 Uliveto .....0.. 06604 prima 110 — 
ul Id. sue E, seconda Si 20 Id. l SETT seconda 80 — 
12 Id. SERENO terza 55 — 
18 tà. NECA quarta 5 21 Id. e n terza Se — 
14 | Canneto ...,..,.....07 unica 120 — 22 | Passolo ....... ESCE unica 1 60 
15 | Castagneto da frutto. ... unica 27 — | 
16 | Pascolo. ......,.. prima 4 80 23 | Bosco ceduo ......., unica va 
17 Id. AMATE seconda 220 24 Pertonia con sede propria (ta- —_ 39—- 
18 Pascolo cespugliato .,... unica 1 60 Mida dneria: ‘del: Ocz) | 
19 | Boscoceduo . .. ..... | prima 14 50 Deduzioni per opere permanenti di difasa 
20 Id. valo ea s da _ spe 
da ra scolo e bonifica 
21 Id. Lcgla a Als terza 3 50 È 
î a t 
Tariffa media del Comune da —_ 31 — Lattere consorziali . : che i 
applicarsi alle ferrovie e CONSORZIO di ciascun grado Deduzionelfinteroede 
tramvie in sede propria |! : CI in Lire | fra le 
(per memoria) comprensorio /T7 per aaluna 
. e__e_- LA "a ogni |corrispon- 
Comune di Rimini. campione S I Il ix | 1v Jcampione "denti 
cl ai diversi 
28 e] gradi 
82 QUALITÀ Classe Tariffa 
25 Rimenese : 
Generale ia DE _ — |[495337| |— 
Vene Afyi |B/1/1 |C/1/1 [D/i/1 | 12065 |{4:3:2:1 
RENT) 3 Bordonchio Ap? |H/1/2 |C/1/2 [D/1/2 | 137.23 (4:3:2:1 
1 Seminativo ......., prima tif Rio Pircio 4/13 {B/1/3 |C/1/3 |D/1/3 | 194 94 siSnni 
i _ outanaccia x/#'4 |B/1/4 |C/1/4 [D/1/4 | 305 74 14:3:2:1 
2 Id. ee. seconda 53 Valentina A{1/5 B/I/5 |C/1/5 si 107 07 | 3:2:1 
3 Id, di Pata terza 29 — Cavallaccio A/1/6 |B/1/6 |C/1/6 |D/1/6 | 125 94 |(4:3:2:1 
Brancona A/1/7 |B/1/7 |C/1/7 {D/1/T-| 419 71 |4:3:2:1 
4 Id. dv ra a quarta IM Sortie Lagone A/1/3 |B/1/3 |C/1/8 |D/1/8 | 237 73 (4:3:2:1 
5 riad 123 Sacramora A/1/9 |B/1/9 [C/1/9 [D/1/9 | 67 34 /4:3:2:1 
Seminativo arborato , .,. prima a Turchetta tto A/1/10 do C//10| — pr: da i Si 
= Dosso Dosse A/2/11|B/1/11 (C/D| — 9 12: 
- lai hi i Mesonra d Budrivlo A/12|eNnzionizi — | 351 54/4:3:2:1 
7 Id. el 199 terza 69 — Spule A/1/13|B/1/13|C//13f — |. 51 1873:2:1 
Gorgona A/1/14|B/1/14 [C/1/14]_ — 314 09 ]4:3:2:1 
g id susa A quarta 52 — Oria'e-Sarzano A/1/15|B/I15 |C/1/!5 [D/1/15| 179 06 /4:8:2:1 
9 ld int 33 Mavone piccolo A/1/16|B/1/16 [C/1/16 |D/i/16| 1743 28 |4:3:2:1 
i NERE RE SUE a Znara Masiére A/1/17|B/1/17 [C/1/17 [D/I/17| 224 27 |4:3:2:1 
10 Ia. nai sosta 2 - Colonnella A/I/:8|8/1/18 {C/1/18 |D/1/18{ 142 32 |4:3:2:1 
va Secondo A/1/19{8/1/19|C/1/ 9 [D/1/19| 217 03 14:3:2:1 
ll Orto irriguo ....., x prima 300 — Rodella A/1/20 |B/1/20 jC/1/20 [D/1/20} 302 51 (4:3:2:1 
Roncasso A/1/21|B/1/21 (C/I/21 [D/I/21] 118 72 (1:3:2:1 
12 Id. iena seconda 250 — Rio dell’asse A/1/22 [B/1/22 cn) 2|D/1/22| 52 52 /4:3:2:1 
13 Ia t 189 — Raibano : A/1/23|B/1/23 |C/1/23| -- | 55202 (4:3:2:1 
A IA: Sera Fontana Costa ! A/1/24 B/1/24 c//e4 - 30 21 8:2:1 
A'barelto  - | A'1/25 SR 93 07 |4:3:2:1 


ì 
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Segue comune di Rimini. Seguo comune di Roncofreddo. 
Deduzioni per opere permanenti di difesa, 


9 © ul 

Pci 
‘o a” QUALITA Classe Tariffa 
scolo e bonifica. CHO 


Rapporto 


She Bosco ceduo ......., prima 17 — 


Lettere consorziali 
Deduzione] intercede ; 


i 
i 
; 
Î 
ni 
per [deduzioni | Tariffa media de Comune da 30 — 


CONSORZIO ici se 
h È di ciascun grado vi Lane frate 20 Id. I rene seconda ll 
eomprensorio 
0 s ogni Anti applicarsi alle ferrovie e 
oampione S campione| denti . tramvie in sede propria 
Ss ai diversi (per memoria). 
(C] gradi 
: Comune di Roversano. RICA 
Rio Salto: DE 
Generale Affina i 818 È QUALITÀ Classe Tariffa 
Rio Salto fit { — | — | — | 55045/3:2:1 2 
Matrice Aji/2 — _ I _ 770 831 3:2:1 1 
Vena Afi/3 (B/i8 | — | — | 21147) 3:2 Li COSPIINMIO, sbrigare EEnA i 
i I 
| 2 ll: (open seconda 70 — 
: ona ; 
Deduzione per spese d’irrigazione. 3 Deo <del NOI ui ‘alia 
Grado Lettera Deduzione 4 ld. I iii quarta a 
della caratteri- in lire . 
deduzione stica per ettara 5 Seminative arboraio ., ... prima 142 — 
IC a, 14 20 6 Id. Sale rate seconda 113 - 
2° b, 5 60 7 Id. IR TI terza 9 — 
< L) Id. ue ae aa quarta 65 — 
Comune di Roncofreddo. 
la 9 Id. RA E quinta 49 — 
28 
E QUALITÀ Classe Tariffa 10 Id. L00 sesta RR 
È . 
ad 
= 11 | ortoirriguo . ....... unica 230 — 
1 Seminativo . . .. . 4. prima 59 — 12 Vigneto .....,.. so prima 158 — 
2 Id. SEC R seconda, 3 — 
13 Id. è eat celata seconda 103 — 
3 14. dp e CE terza 21 
4 Id a sr ela a quarta 11 50 14 Id. e dance terza 55 — 
5 Seminativo arborato prima 9 — 15 Castagneto da frutta . . .. dna 26 — 
6 Id. et . seconda 2- 
7 ld. MERE terza bi | 16 Pascolo ........6.. unica . 9 
8 Id. i siga alata quarta 38 — | 17 | Bosco eeduo ..... sta; a prima 17 — 
9 Id. a aan pa quinta 27 — | 3 i a 
; dd: = Fsasr-sciena 50 
10 Id sesta 14 5) . i 18 . seconda d 
ll | vigneto (......... prima 15—- | Tariffa media del Comune da “i 26 — 
12 i applicarsi alle Ferrovie e 
Id. RESIRRTE POET. seconda 90 — | Tramvie in sede propria 
13 IT: POR ierza Ma 3 (per memoria) 
a L 230 DIN 4 
ll Gioveto e ua 130- È Deduzioni per spese d’irrigazione. 
15 | Castagneto da frutto , .., prima 40— È Grado Lettera | Deduzione 
16 $ 2 della caratteri» in lire 
Id. ii seconda 25 — —; deduzione stica per ettara 
17 Paseolo: sx redria prima 450 


18 Id. CN EE” seconda 180 unioc | b, | 7- | 


aio 
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Comune di Saludecio 


9 © 

si QUALIT À Classe Tariffa 

Zi 
1 | Seminativo . . o’ ada prima 43 — 
2| Idi Canna aa seconda 31 — 
I oasi terza 14 50 
4: Seminativo arborato. . ... prima s— 
LI Id. din seconda |! 69 — 
6 ld. 0006. PR terza i BM 
7, Mi pa sci quarta | 38 — 
di ...... 2. | quinta | 22 
9 Vigneto. . Palena di prima 9 — 
Io |; ld. ì | seconda | 60 — 
Il Canneto vicoli aria, ale unica 90 — 
12 | Uliveto. ......., . prima 118— 
13 Id: ana ia seconda | 85 — 
ld ld. dirla terra = | 56 — 
15 Castagneto da frutto ..., unica 20 — 
16 Pascolo. ....... ai unica 2- 
17 | Bosco ceduo ......., unica | 8 
18 Tariffa media del Comune da — 4l — 

applicarsi alle ferrovie e 
tramvie in sede propria 
(per memoria). | 


Comune di San Clemente 


fi QUALITA Classo Tariffa 

Via 
1 Seminativo. ...... 6% prima 76 — 
2 I: PA E seconda Sd — 
3 Idi: Cela iaia terza 34 — 
4 dd Staraenhdleia quarta 8 
5 Seminativo arborato. , . .. prima 9Y—- 
6 ld: isernia e seconda 4 
7T- ld. sparanà terza 52 — 
8 Wei na quarta dd 
9 Id. NESTA quinta 22 — 
10 Vigaeto. . ....6%0. 0 prima 94 — 
ll Ido deren . seconda 70 — 
12 Uliveto. . .... na unica 85 
13 Pascolo .. LL. 000% unica 6 
14 Tariffa media del Comune da _ 60 — 


applicarsi alle ferrovie e 
tramive in sede propria 
(per memoria), 


Segue comune di San Clemente. 
Deduzioni per opere permanenti di difesa, 


scolo e bonifica. 


Rapporte 
GOÙdOR Lettere conserziali Baia ; c si 
ORZIO - di ci eduzione| intercede 
; di ciascun grado (Lis fra le 
comprensorio |— per SAdAZIORI 
o i ogni ° 
[Li corrispon 
campione È II HI IV |oampione denti 
S : ai diversi 
D gradi — 
|| 
Riminese : i 
Generale |A) | — — i ‘495337, 
Fontanone A/1/20 B/1/26 0/1/23 D/1/26 6,18 |4:3:2:1 


i 
Comune di S. Giovannì in Marionano. 


| QUALITÀ Classe Tariffa 
1 Seminativo . |... ...., prima 65 — 
2 ld Vi trrsiero seconda 3 — 
3 Id: = saprei terza 20 — 
4 | Seminative arberato ..., prima 18 — 
5 ld: Copie seconda 86 — 
6 ld. suoi dial terza 60 — 
7 14. SIA ORTATRE di quarta dd — 
8 Id. shape ee quinta 29 — 
9 Vignoto. . 600.0... 4, prima 90 —. 
10 ld. sarai are . seconda 62 — 
ll Canneto . ....6 0600 unica 100 — 
12 Uliveto. . |... unica 81 
13 Pascolo a . . unica 3 60 
4 Bosco ceduo. . . .... 4.4. unica 10 — 
15 Tariffa media ’del Coniune da -_ 723— 
applicarsi alle ferrovie e 
tramvie ina sede propria 
(per memoria). 
n - Comune di San Mauro. 
25 . 
8% | QUALITÀ Classo Tariffa 
PA 
Seminativo . ..... 4, prima, 198 — 
ld lora . seconda ti Joni 
ld: dere dea terza 50 — 
Id dla ale ia quarta 32 — 
Seminativo arborato . .., prima 123 — 
dd} ire E seeonda, 98 — 
ldx- Caerano terza "n - 
ld. quarta 49 — 
ETRO eci an unica 15 — 
Vigneto. . Sn ae unica 116 — 
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Segue comune di San Mauro. Sague comune di Sant'Arcangelo. 
Deduzioni per opere permanenti di difesa, 


23 i 
a QUALITÀ Classe Tariffa scolo e bonica. 
Z"@ ° Ra È 
cotta ori 
Lettere consorziali : sa i 
CONSORZIO di ciascun grado Deduzione] intercede 
; e in Lire fra le 
ll Canneto ........., unica 95 — comprensorio |— —— | per dedaioni 
ì2z | Passolo.. .......,.. unica 150 campione “| # ogni fcerrispon= 
é i denti 
13 Bosco ceduo. |... ..., unica 2 a , LE Li a ei gi dani 
14 Ferrovia coà sedé propria. _ 9 — —_T PF 
(Tariffa media del Comune). 
Rio Salto: 
: Generale A/i _ _ Di i — 3128 46 — 
REP PISTARIRT Rio Salto — [By cl — | 55046] 3:2:1 
Deduzieni per opere permanenti di difesa, Fontanella BAM | — | — | 20983] s:2 
ifi iminese : | | 
scolo è bonifica, “ Generale A/I | — — | — | — | 4953 37 PES 
Rapporto Fontanaccia j — — :c/I/4 1D/I/I I 305 74 |4:3:2:1 
Lettere consorziali . che Brancona B/1/7_jC/V7 !D/ 1/7 | 419 71 ]4:3:2:1 
GENSORZIO di ciascun grado Deduzionel intereede { Budrivlo Anne B/I12 cpjla Dna 351 54 |4:38:2:1 
e in Lire fra le . Gorgona (A A/}/14 314 09 |4:3:2:1 
GOMMPLORSO!ÎO | metin | pro Reduaioai Oriale-Sarzano ;A/1/13 B/1/15 ‘cun 15 D/n8, 179 06 |4:3:8:1 
ho ogni leogrispon- 
eampione î I II III Iv |ca pione tionti CO du : 
$ a Deduzioni per ,spese d’irrigazione. 
Grade Lettera Deduzione 
Rio Salto: della carattori- in lire 
Generale ASI ni — | 319846 2a deduzione stica per ettare 
Rio Salto — — DI ea 
Matrice i —_ 77083), 3:2: ; 
Vena e 2a URISSA db, | Da) | 
Fontanella _ _ 26.93 | 3:2 
Comune di Sarsina. 
hi 9 
Comune di Sant'Arcangelo. 
° QUALITÀ 
si QUALITÀ Clause Tariffa 
= 
1 | Sominativo........, prima 47 — 
: FRIDEIALIO: » eine ana prime da R Id. Gate a darlo seconda 28 — 
2 Id. 000080000 seconda 74 —- 3 Id, Labini vos na terza 16 50 
3 là. 0 000800 terza 5 — 4 Id. aa Fi quarta 8 60 
4 Id. PST quarta SE 5 | Seminative arborato . .... prima 89 — 
5 Seminative arborato. . . . prima 122 — 6 i sasonda Pa 
6 Id. Si Sa seconda 9 — 7 a. ROSEERTENO, tea > Sa 
Ù oa > EEA ars terza cia 8 Id. SEPRIO quarta 31 — 
8 Id, Rs Sea quarta SR — 9 las. Silin ea quinta 19 — 
9 Id. 0 0 0604 0 . . quinta 34 — 10 Id. © 00 06,60 sesta 13 _ 
; : ll Orto irriguo .....,.. unica 205 — 
10 Orto irriguo ,....... unica 275 — 12 Kane EI E RT prima 100 — 
vio 1 13%: Id enna A seconda 68 — 
11 | Vigneto. ...,....... prima 140 — 14 ta asti i terza 36 — 
15 Castagneto a fruito ae a unica zi 
19 Id. RESO seconda 97 — 16 Paini gi prima x = 
13 Id. Ra e role terza 57 — 17 Ia. ana seconda 2 30 
: 18 Pascolo eespugliato RR unica 1 60 
14 Canneto ... .. ... unica 120 — 19 Bosco ceduo , .<.0, prima 15 50 
e i 20 Id. SA Srselioiri seconda Q- 
15 { Uliveto ......... . prima 106 — 21 ll» astià terza 5 80 
RIN 22 Idi alal aa quarta 2 50 
e Id, RIE Re ea seconda 7 23 Tariffa media del Comune da — 14 — 
17 Passolo. .......... unica 3 60 applicarsi alle ferrovie e 
tramvie in sede propria 
18 Ferrovia son sede propria. — 81 (per memoria) 


(Tariffa media del Comune). 


Segue comune di Sarsina. | Comune di Sogliano al Rubicone. 


Deduzione per spese d’irrigazione 2% 
ERA QUALITÀ Classe Tariffa 
(-) 
Grado Lettera Deduzione A 
della carat teri= in lire er ; 
deduzione stica per ettara 1 Seminativo . ........ prima 51 — 
; i 2 Idi Soil i ha seconda 3 — 
Unico | a | 5 40 | 3 i = sal ... È terza 19 — 
4 IT) dani quarta 9 50 
Comune di Savignano. 5 | Seminativo arborato. .... | prima 89 — 
6 | PR E EE e seconda 69 — 
25 ‘ 
a9 QUALITA Classe Tariffa 7 Ido 000 . | terza porre 
Z3 8 Idi ubi ala quarta 32 — 
9 Idi sensi ia quinta 98 — 
1 Seminatito. ........ | prima 2— J 10 Id. Lea sesta ie 50 
2! Id. 0040 | soconda 50 11 { Vigneto. .......00., prima 100 — 
3 I Seminativo arborato . ... prima | 18 ie Id. aa seconda, 55 — 
ali cdi agalragia | seconda >| 9 13 la. pei lor 23 — 
i ld 0... | terza ; 07- 14 | Castagneto da fruito... . prima 38 — 
Ì x x 
6. Id. oa quarta pia 18 lai Reni È seconde 25 — 
7° @rtoirrigue ........ | unica 230 — 16 |} Pascole | L......., prima 420 
8 | Vigneto ..... cada prima 153 — 17 Id. suv... | seconda 2 
9 Id. CI seconda 2 — 18 Bosco ceduo . ...... i prima ì6 50 
10 | Canneto ........4% unica 140 — 19 o RT Li seconda 1 
ll Paseolo .......... unica 1 60 ta ea “i Comune da, _ 16 — 
applicarsi alle ferrovie e 
12 | Bosco ceduo, ....,,.. | wnea 15 50 tramvie in sede propria 
13 | Ferrovia consedo propria (ta- Da 93 — sla a PSR IRGINONA), 0 
riffa media del Comune). fi Comune di Scorticata. 
5 
Deduzioni per opere permenti di difesa ERa PRATI Classe Tariffa 
scolo e bonifica ia 
Rapporto 1 Seminativo i ......., prima 64. 
Lottere consorziali . che 
CONSORZIO di eiascun grado Deduzione sarde 2 Id. RR seconda 60 
® ra le 
comprensorio Jeduzioni 3 Id. Cuceliefna 30 
o corrispone 4 Id. DR ale di quarta 17 
campione enti 
i 5 Id aic@ 0 © e de quinta 9 50 
6 Seminativo arborato . . ...| prima 80 — 
‘ Rigossa: 
Generale da - IJ_- 1 —- { — |3i84 099 ES 7 Id. essi seconda 64 — 
Baldone — |B/h/3 [C/h/3] — | 1058 491 3:2:1 8 Id. RE TOI terza 46 — 
Rio Salto: 
Generale Ali (Prà Bi Frs ca 3128 ‘8 : si 9 ld, "000 4 0 60 quarta 32 — 
Rio Salto i i _ iR: 10 Id. . int LE 
Matrice A/1/2 [B/ij2 (cafe | — | 77083] 3:2:1 e ARESE da 
Il Id, cea | Sosa 11 50 
z sasso . 12 Vigneto . 646660060 prima 9 — 
Deduzione per spese d’irrigazione.. 
13 Id, PORTO seconda 560 — 
Grado Lettera Dedukoe 14 id. alla Dana terza Q — 
della caratteri» in lire Pascolo l i i 
deduzione stica per ettara 15 Rn I PE DE 450 
16 IA. PARTI AE EN 0 seconda 180 
1° a, 25 — 17 Bosco ceduo. . ....... unica 2 
2° d, Ta 18 Ferrovia con sede propria (ta. _ 30 — 


riffa del Comune) 
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Segue comune di Scorticata 
Deduzioni per opere permanenti di difesa 
scolo e bonifica. 


Rapporto 


Lettere consorziali che 


CONSORZIO di ciascun grado PSSRNgne iniaroede, 
comprensorio |—— er pria 
campione 5 I u | m | Iv Gala Cenni. 
£ ai diversi 
S gradi 
Riminese : | | | | 
Generale Alf Sa ell Ari 
Comune di Teodorano 
5 i 
ERE QUALITÀ Classe Tariffa 
Za 
1} Seminativo ........ prima 48 — 
2 Il FR seconda 29 — 
3 Tdi. «lg Arne terza ; 185 
4 Id: Sala quarta 9- 
5 | Seminativo arborato prima Pi — 
6 Idi © irencanta seconda R_- 
7 Id. iena nie dae Oi Ta a terza 54 — 
8 Id. sogna quarta dl — 
9 Id. darete a quinta 32 — 
10 ll: ‘SS, sesta 21 — 
11 | Vigneto .......... prima 125 — 
12 Td. è get, ia 4 seconda 8 
13 ld. Sie ea terza 40 — 
14 | Castagneto da frutto... . unica 21 — 
15° Past0lo e spe ia prima 4 80 
16 Id « gasalana seeonda 220 
17 | Bosco ceduo ....... ; prima 13 50 
18 Id. elena ta seconda 8— 
19 Id. RARI AO terza 450 
Tariffa media del Comune da 4 
applicarsi alle ferrovie e 
tramvie in sede propria | 
(per memoria) 
Comune di Verucchio 
od 
E È QUALITÀ Classe Tariffa 
Za 
1 Seminativo . <. 6° 606 0 prima 73 — 
2 Id. e re) ce seconda 54 — 
3 Id. aio x terza 33 — 
4 Ia dle uri quarta 5 
5 Seminativo iarborato . . , È prima] 9% — 
6 ld, daiezelesse seconda 75 — 


Segue comune di Verucchio. 


pes 

5 È QUALITÀ Classe Tariffa 
Ao 

1 Seminativo arborato . .... terza 5A — 

2 ld» eg esa sì quarta 37 — 

3 Id. RE ss quinta 26 — 

4 Vigneto . L06464. prima 97 — 

5 Tdi: rog nai seconda 74 — 

6 Canneto .........4. prima 1395 — 

7 las. Sale ae seconda 90 — 

8 | Uliveto ..... RIE prima 114 — 

9 ld Lar galioine 5 seconda 83 — 

10 Pascolo . ...... A prima 12 

ll II. Dalai seconda d— 

12 Bosco ceduo . ......, prima 16 —_ 

13 | Id. sia dee seconda 8 pi 

14 Ferrovia con sede propria (ta- —_ 59 n 


riffa media del Comune) 


Deduzioni per opere permanenti di difesa, 


scolo e bonifica. 


VÀ 


Lettere consorziali 


CONSORZIO SS Deduzione| intercede 
È di ciascun grado in lire Ra le 
S eduzioni 
comprensorio |> POP | unitarie 
o Fi der corri. . 
campione a) campione fspondenti 
ui E si diversi 
È gradi 


Riminese; 
Generale A} — pf 4953,37 — 
Gorgona A/1/14|B/1/14|C/1/14/D/1/14| 314,09 |[4:3:2:1 
Oriale-Sarzano _ — | — |D/1/15] 179,06 [4:3:2:1 
ADANI 
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COMITATO INTERMINISTERIALE 
per la sistemazione delle industrie di guerra 


GIUNTA ESECUTIVA 


La 29 sezione della GiuntaBesecutiva nella sua sedutadel 18 ottobre 
1919, ha deliberato le seguenti variazioni al listino dei prezzi di 
vendita ai privati dei prodotti metallici e rottami di proprietà dello 
Stato, variazioni valevoli per tutte le consegne a partire dal 27 ot- 
tobre 1919: 

Ghisa al forno elettrico, al quintale, L. 35. 

Leghe. 

Ferro speculare 10/12, la tonnellata, L. 500. 

Ferro speculare 18/22, id, L. 575. 

Ferro speculare 28/30, id, L. 675. 

Ferro silicio 10/12, id, L. 400. 

Ferro cromo 4 - 10 0/0 di carbonio, id, L. 2059. 

Minerale di manganese (prezzo per unità di manganese e per 
tonnellata), id., L. 4. 

Minerale di cromo 50 0/0 di ossido di cromo, id., L. 500. 

Eatra per lamiere. 

Bande stagnate. 

Aumento sul prezzo della cassa base per dimensioni correnti : 
ghe dimensioni : 19,1/4”"x14"° - 28"*x19,1/4 - 20”x10” - 20”x20”, 
Per dimensioni : 20”’x12,1/2? - 21,1/4"x14” - 25x20" + 28”x10”.. 
28x20”, L. 1. 

Rottami. 

Proiettili acciaio non ultimati, al quintale, L. 23; 

Elementi di proiettili di acciaio, id, L. 26. 

Proiettili di ghisa aeciaiosa non finiti, id, L. 23, mal 

N. B. — Resta soppressa a pagina ll la dicitura: « Rottami di 
ghisa acciaiosa ». 

Pure a pagina 11, la dicitura: « Ritagli di lamiera inferiore a 
mq. 1,20 » viene modificata come segue: « Ritagli irregolari di la- 
miera ioferiore a mq. 1,20 ». 

A pagina 2 della copertina e a pagina 12 del testo è stata ap- 
provata la seguente aggiunta : 

« La cessione e distribuzione dei rottami di ferro, acciaio e ghisa, 
e di tutte le altre materie prime siderurgiche di proprietà dello 
Stato, sono riservate esclusivamente all'Ufficio materie prime si- 
SAPUEziole del Ministero per l'industria, commercio e lavoro in 

ma ». 


MINISTERO DEL TESORO 


AVVISO. 

Si notifica-che nel giorno di sabato 15 novembre del corrente anno, 
«alle ore 9, una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione ge- 
nerale, via Goito, n. 1, in Roma, con libero accesso al pubblico, si pro= 
cederà colle prescritte formalità, alle seguenti operazioni relative 
alle obbligazioni da -L. 500, emesse pei lavori di sistemazione del 
Tevere autorizzati colla legge 6 luglio 1875 e cioè: 
35% estrazione, 205 obblig. della 22 serie, 33 quota, emissione 1883 


338 » 182 » » 43 » » 1884 
332 » 182 » » 5a » » 1885 
25° » 331 obblig. in saldo della 7% quota della 3? serie 


eguale a tutto il 1894-95 delta 42 serie dei lavori. 
Con suecessivo avviso saranno pubblicati i numeri delle obbliga- 
zioni sorteggiate da rimborsarsi dal 1° gennaio 1920. 
Roma, 25 ottobre 1919. 
Il direttore generate : GARBAZZI. 
Per il direttore capo di divisione (D. S.): SENIHAGLIA. 


— PARTE NON UFFICIALE 


Il generale Diaz a Londra 


LONDRA, 25. — Dopo la cerimonia al Guildhall, che assunse un 
earattere di grande maestà e di caldo entusiasmo, il generalissimo 
Diaz ha preso parte ad una colazione efferta in suo onore alla 
Mansion House, alla quale sono intervenute le principali persona- 
lità che si trovavano al Guildhal!. 


Al levar delle mense è stato brindato ai Re di Italia e di Inghil- 
tessa, tra il più grande entusiasmo dei presenti, mentre l'orchestra 
suonava gli inni nazionali dei due paesi alleati. 

L'ambasciatore d’Italia, marchese Imperiali, ringraziando a nome 
del Re d’Italia, ha detto che la politica del Re vittorio Emanuele II 
è seguita fedelmente dal suo nipote. | i 

La data odierna, anniversaria della battaglia di Vittorio Veneto, 
sarà una data memorabile nella storia d’Italia. Il nome di lord Cavan 
sarà sempre associato a questa data. 

Il lord Mayor, briadando alla salute del generalissimo Dìaz, ha 
detto di esser fortunato d’aver occasione di dire al generalissimo 
Diaz, grande comandante ed organizzatore delle vittorie degli al- 
leati italiani, quale importanza dia la città di Londra al contribute 
portato dall'Italia nella guerra. ” 

Balfour ha preso poi la parola ed' ha detto: 

«Se gliinglesie i francesi ebbero numericamente una più grande 
parte nella guerra, sul fronte occidentale, vi erano altresì i nostri 
amici italiani ed americani, senza l'aiuto dei quali il successo aa- 
rebbe stato meno decisivo. ” 

Il fronte italiano è stato teatro di memorabili ed immortali epi= 
sodi di eroismo, e, in questo dramma militare, il generalissimo - 
Diaz ha avuto una parte principale ». 

Quando il generale Diaz si è alzato per rispondere, tutta la sala 
gli ha fatto una lunghissima e calorosa ovazione. 

ll generale Diaz ha così cominciato il suo discorso : 

« Milord, signore, signori : 

Ancora vibrante per la solenne cerimonia testò svoltasi, della 
quale ho profondamente sentito quanto essa abbia onorato nella 
mia persona tanto la Nazione, a cui sono fiero di appartenere, 
quanto i combattenti, che hanno così altamente corrisposto ad ogni 
loro dovere, rivolgo a voi, lord Mayor, nobile rappresentante di 
questa nobilissima città, l’espressione più viva del mio ringrazia- 


“mento per l'accoglienza fattami e per le prove di simpatia che re- 


steranno profondamente impresse nel mio cuore e nei miei ricordi. 
+ Sono assai lieto di queste manifestazioni, le quali suonano spon- 
tanea affermazione di sentimenti che in Italia sono fortemente con- 
divisi comechè hanno crigine nelle più lontane vicende della nostra 
storia e sono l’espressione della necessità di una vita comune per 
due popoli, che malgrado tutto, sono nati per comprendersi a vi- 
cenda, a stimarsi e procedere uniti ». 

Dopo aver paragonato la grandezza e la prosperità sempre più 
crescente dell’inghi:terra a quella ‘(di Roma il generale Diaz ba così 
proseguito : : 

< Nel 1914 l'entrata in guerra della Gran Bretagna per il sacrg 
principio della difesa umana costituiva un’amara disillusione per il 
nemico cieco e prepotente che, suo malgrado, vedeva successiva= 
mente crescere in forza ed in abilità quell’esercito, che doveva 
rendere incrollabile il fronte delle operazioni in Francia. Parve un 
miracolo, ma era la logica manifestazione ‘della jpotenza di un po= 
polo che aveva saputo portare nella vita civile tutto il vigore di 
una educazione che rende gli uomini forti capaci di trasformarsi in 
valorosi combattenti; e l'Inghilterra fu la prima a comprendere 
che la guerra sarebbe stata, non solo aspra, ma lunga.e la prima 
di tutti a compiere i preparativi per condurla adeguatamente. 

È stato questo uno dei principali meriti della vostra forte na- 
zione. 

Il compianto lord Kitchener fu veggente ed il vostro Governo 
saggio ed avveduto ». 

Quindi Diaz ha fatto un grande elogio dei gloriosi soldati inglesi, 
della ioro leggendaria tenacia è degli ammirevoli combattimenti 
sostenuti nei piani delle Fiandre contro il nemico che tentò di im- 
porre la sua folle arroganza al mondo intero ed ha poi così prose 
guito :. 

« Ma il destino nella sua giustizia, faceva tornare alla vita il po- 
polo martire che per le sue sofferenze aveva commosso il mondo, 
trovando nel popolo inglese il suo primo paladino ». 

Diaz ha poscia esaltato i grandi géneràli inglesi Haig e Wilson e 
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tutti coloro che, ben combattendo su tutti i continenti, e special- 
mente il generale Allenby in Palestina, hanno: ben - meritato della 
patria. 

Ha quindi aggiunto che la Gran Bretagna s’impone all'ammira- 
zione del mondo, non soltanto per le battaglie in terra, ma per la 
lotta tenace ed eroica combattuta nei mari, conservando il dominio 
di essi e mantenendo le comuni azioni fra tutti i continenti ed ha 
poi così continuato : : 

« Un giorno la storia dirà che l’opera della vostra gloriosa marina 
fu un fattore efficacissimo del successo finale. 

Onore agli ammiragli Beatty e Wemyss!» 

Diaz ha poi salutato con emozione i gloriosi mutilati e i morti ca- 
duti per la patria, ha fatto quindi l’elogio del Sovrano inglese che 
mostrò al suo popolo il cammino del dovere e il di cui Regno ri- 
marrà imperituro nella storia dell'Inghilterra, ed ha poi così con- 
cluso : 

« Milord, signore, signori, 

Le espressioni lusinghiere, che mi sono state rivolte, sono per 
- me un motivo di alto e giustificato compiacimento, giacchè, in esse 
ho sentito vibrare il sentimento della solidarietà che ha deciso delle 
sorti dei nostri Paesi. 

Il mio ringraziamento sia per voi la più sincera manifestazione 
della cordiale simpatia che vi porgo eome soldato e camerata dei 
vostri combattenti e come appartenente alla Nazione che ha con 
voi affermato il suo posto nel mondo e che, col conseguimento delle 
sua aspirazioni, fortemente vuole, per la sua energia e per la sua 
potenzialità di lavoro, essere ut SDRISLZARO fattore di benessere, di 
civiltà e di umano progresso. 

Con forte e sentito augurio e con siliaitina fede levo il bicchiere 
in onore delle LL. MM. i Sovrani della Gran Bretagna e dell’Italia 
e delle nostre due Nazioni che nella pace troveranno il premio 
della lunga guerra ; levo il bicchiere alla città di Londra grande ca- 
pitale forte e gentile e agli onorevoli membri del governo che hanno 
voluto partecipare a questa solenne 6 per me memorabile manife- 
stazione ». 


Il discorso del generale Diaz, ascoltato attentamente, è stato sa= 


lutato in fine da una lunga, calorosa ovazione, che si è ripetuta 
quando il generale Diaz si è recato a stringere la mano a Lord 
Cavan, 

LONDRA, 26. — Stamane il generale Diaz ha assistito alla messa 
cantata nella cattedrale di Westminster ed ha HIatato la Torre di 
Londra. 

Nel pomeriggio l’ambasciatore d’Italia, marchese Imperiali, ha 
dato un ricevimento all’Ambasciata in onoré del generale Diaz. 

Sono intervenuti i rappresentanti di tutte le istituzioni e a850- 
ciazioni italiane a Londra, compresa la presidenza della nuova as- 
sociazione dei combattenti, testè costituita, tutte le personalità 
della colonia, il corpo insegnante delle scuole italiane e numerosi 


v.ale Diaz si è intrattenuto con tutti i presenti restando 
loro oltre due ore. 


ll lavoro legislativo della Camera dei deputati 


Legislatura XXIV - Sessione 1913-919 


Dal « kescconto dei lavori legislativi della Camera dei deputati », 
durante la 242 Legislatura, testè pubblicato a cura dell’Ufficio di 
statistica legislativa, rileviamo i dati riassuntivi qui in appresso 
riferiti : 

La 249 Legislatura sorse ‘dai comizi elettorali dei giorni 26 otto- 
bre e 2 novembre 1913, convocati con R. decreto 29 settembre 1913, 
n. 1124. 

La seduta inaugurale ebbe bosa il 27 novembre 1913; 
seduta fu il 28 settembre 1919. 

I dati relativi alla veriAicazione dei poteri sono i seguenti: in 
dipendenza delle elezioni generali, non contestate, convalidate dalla 
Camera, 549; contestate, 45; convalidate con rettifica di proclama- 


l’ultima 


zione, 1; annullato u n ballottaggio ed indetto uno nuovo, ]; an- 
nullate, 12. 

Elezioni suppletive: non contestate, sonivafigaie; 20; contestate, 
convalidate, 2; rimaste da decidere dalla Camera, 1. 

Collegi vacanti al momento in cui la Camera fu sciolta, 52. 

Elezioni multiple, 3, per un complesso di 7 collegi. 

La Giunta delle elezioni ha nominato 18 Comitati inquirenti, i 
quali hanno tutti compiute le loro inchieste; e la Camera ha ordi- 


nato un’inchiesta, pure compiuta. 
I disegni di legge presentati, a iniziativa del Governo, furono 


118'!, e cioè: dalla presidenza 33, dall’agricoltura 95, dalle armi e 
munizioni 1, dalle colonie 13, dagli esteri 55, dalle finanze 141, dalla 
guerra 69, dalla grazia e giustizia 41, dall'industria 42, dall’interno 
71, dall'istruzione 46, dai lavori pubblici 137, dalla marina 65, dalle 
poste e telegrafi 51, dalle terre liberate 3, dal tesoro 293, dai tra- 
sporti 25. Di tali disegni vennero approvati 392, ritirati 58, decad- 
dero 63, rimasero in stato di relazione 295, fu nominato il relatore 
per 126, si trovavano presso le Commissioni 131, erano da esami- 


narsi dagli Uffici 116. ; 
D'iniziattva parlamentare furono presentate, d’iniziativa della 


Camera, 191 proposte, del Senato 3. Delle prime furono approvate 
29, fu sospesa la discussione per l, ne venne ritirata 1, decaddera 
69, erano in stato di relazione 22, era stato nominato il relatore 
per 5, si trovavano presso le Commissioni 14, erano da esaminarsi 
dagli Uffici 12, rimanevano da svolgersi 34. Di proposte d’inchiesta 
1 fu approvata, 1 svolta, 2 non ammesse alla lettura. Delle 3 pro- 
poste d’iniziativa del Senato, 1 fu approvata e 2 rimasero in stato 


di relazione. i 
In relazione al loro esame presso Giunte 0 Commissioni, furono 


rimessi all'esame della Giunta generale del bilancio 816 disegni di 
legge e 1 proposta di legge; all'esame della Giunta dei trattati e 
tariffe, 22 disegni di legge; all'esame di Commissioni nominate 
dagli Uffici della Camera, 218 disegni di legge e 72 proposte di 
legge; all’esame di Commissioni speciali nominate dal presidente 
per delegazione delia Camera, 9 disegni e 2 proposte; sono rimasti 
da esammacsi dagli Uffici per la nomina delle Commissioni, 116 di- 
Segni di legge e 13 proposte. Ciò dà un totale di i18; dia di 


legge e 88 proposte. 
Disegni di legge iniziati alla Camera, 1157; in Senato e presen- 


tati alla Camera, 24. 

Furono presentate 1620 interpellanze, 
1423 furono ritirate o decaddero. 

Di interrogazioni ne furono presentate 12,493, se ne esaurirono 
6540, vennero ritirate o decaddero 5953. Le interrogazioni sulle 
quali venne richiesta la risposta scritta ammontano a 7444. 

Di mozioni ne furono presentate 145 che si ripartiscono così: 
approvate dalla Camera, 9; respinte, 4; ritirate, 22; decadute, 110. 

Lo domande di autorizzazione a procedere furono 102, così ri- 
partite ai conseguenti effetti: accordate, 37; negate; 41, respinta, 1: 
ritirate, 9; decadute, 3; in istato di relazione, 3; nominato il re- 
latore, 3; presso le Commissioni, 4; da esaminarsi dagli uffici, 1 

Le petizioni presentate furono 64, e di esse 41 trasmesse alla 
Giunta per le petizioni e: 23 a Commissioni per l'esame di disegni 
di legge; esaurite con l'approvazione di disegni di legge, 5, e per 
deliberazione della Camera (29 giugno 1914), 8; rimaste da riferire 
presso la Giunta, 4], e presso le Commissioni, 10. 

Ordini del giorno approvati dalla Camera 66: 
nali 127; uffici, sorteggi 18 ed adunanze 41. 

La Camera tenne sedute pubbliche 393, di cui 32 antimeridiane 
e 361 pomeridiane; segrete, 1 antimeridiana e 9 pomeridiane per la 
discussione intorno alle comunicazioni del Governo e 6 senza spe- 
cificazione di materia. Comitati segreti 3. 

ata 

L’abbondenza e l’urgenza della materia di pertinenza della parte 
ufficiale ci hanno eostretto in questi ultimi tempi a ridurre al mi- 
nimo la parte non ufficiale e ci rese impossibile la pubblicazione, 
in tale parte, del resoconto sommario delle due ultime sedute della 
Camera, pubblicazione che in ogni modo non avrebbe potuto avve- 


197 vennero. esaurite e 


votazioni NoMi= 
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DI 


nire che dopo uscito il decreto di scioglimento della Camera stessa. Î 


Ora, nel dare qui luogo alle notizie riassuntive sulla attività della 
XXIV legislatura, crediamo conveniente, a memoria, farle seguire 
da un brevissimo cenno riassuntivo di quelle due sedute. 

Nella seduta di sabato, 27 settembre, apertasi alle ore 15, prese 
subito la paro!a il ministro degli esteri on. Tittoni, il quale, riven- 
dicato ancora una volta il vanto élle armi italiane di aver fatto 
crollare l'Impero austro-ungarico e ricordata Fiume, la città così 
fervidamente italiana per la quale palpita d'amore l’anima italiana, 
illustrò le cause che avevano concorso al suo ritardo nel ripresen- 
tarsi al Parlainento, e cicè la gravità dei problemi che s’erano im- 
posti alla Conferenza di Parigi, la partenza del presidente Wilson, 
a necessità di chiarire bene i nostri rapporti cogli alleati. L’ono- 
revole Tittoni mise in evidenza come Wilson andasse sempre più 
assumendo la posizione di arbitro alla Conferenza, soprattutto in 
considerazione della supremazia economica dell’ America sull'Europa; 
e rilevò che mentre era chiaro che Wilson non si inostrava ‘pro- 
penso ad accettare tutta la.tesi italiana nel fatto delle nostre riven- 
dicazioni nazionali, era stata -manchevole l'opera per guéàdagnarlo 
alla nostra causa. 


. Si diffuse l'on, ministro a discorrere della questione adriatica, il- 
lustrandò }Je proposte in quel momento sottoposte a Wilson, intese 
ad affermare la sovranità italiana su Fiume, col porto e la ferrovia 
affidati alla Lega delle nazioni; la Dalmazia, tranne Zara, assegnata 
ai jugoslavi, il controllo dell'Albania all'Italia colla neutralità del 
canale di Corfù, assicurante a noi la padronanza assoluta del ca- 
nale di Otranto e quindi dell'Adriatico. 

L’oratore si indugiò poi a porre in evidenza le aspirazioni di 
nostri alleati n.1 realizzate; tratteggiò la difficile situazione tro- 
vata a Parigi dalla Delegazione da lui presieduta ; fornì spiegazioni 
circa la quertione dei carbon e quella del tonnellaggio in relazione 
ai nostri 1 conosciuti bisogni; discoerse dei nostri rapporti cogli al- 
leati, per e’ mos*rare la convenienza che la sua continuazione formi 
la base delia nostra politica estera; tracciò un amvio cradro delle 
creazioni diplomatiche della “ ate1snza nei riguarci delle naziona- 
lità; prosrettò con ampiu same le questioni colonia'i e quella del. 
l’asia minore specialmente in riferenza si compensi che ci spette- 
rebbero: concluse, fra vivissimi applausi, invocando disciplina e 
concordia, non senza aver richiamata - pure dinnanzi a proposte, 
specie per Fiume, che non soddisfacevano in tutto neppure lui - 
l’attenzione della Camera sui dannì incalcolabili che deriverebbero 
in questo momento al paese dalla uscita dell’Italia dalla Confe- 
renza. È 

Pronunziarono in seguito discorsi gli on. Di Cesarò @ Chiesa a 
favore di Fiume e della Balmazia, rumoreggiati dai socialisti; e il 
presidente del Consiglio on. Nitti intervenne con una elevata invo- 
cazione alla calma e alla dignità. 

La seduta fu tolta alle ore 20,10. 

Domenica, 28, la seduta si aperse alle ore 15. Sulle comunicazioni 
del SOUSRIOTDANIarone anzitutto gli on. Turati, Matchesano e So- 
derini. 


Quindi Y'on. Orlando pronunziò una eloquente difesa dell’opera 
propria e della Delegazione da lui presieduta a Parigi, entrando in 
minuti particolari. L'on. Orlando fu calorosamente applaudito. 

‘1 presidente del Consiglio on. Nitti fece in seguito brevi sichia- 
razioni, con molta chiarezza, affermando anzitutto la piena concor- 
dia e solidarietà del (tabinetto, esponendo la necessità che la disci» 
plina si vistabilisca assoluta nell'esercito per non comprometterne 
la compagine, dimostrando che nella questione di Fiume il Governo 
si è ispirato nella propria condotta al severo sentimento delle pro- 
prie responsabilità accoppiato al più alto spirito patriottico, invo- 
cando calma e concordia per raggiungere una soluzione, a rendere 
la quale la migliore possibile il Governo nulla trascurerà, 

Il presidente del Consiglio non tralaseiò di domandare se v'era 
alcuno il quale ritenesse si dovesse dichiarare, per decreto o per 
legge, l'annessione di Fiume; egli si disse pronto a eedergli il proprio 
posto; ma nessun equivoco: se l’annessione si vuole, deve esser 
dichiarata e deliberata dal Parlamento. 

Ora nessuno si arroga di proporre ciò. Chiuse invocando un 
voto chiaro di fiducia al programma e alle persone. (Vivi applausi), 

L’on. Raimondo svolge a lungo un’ordine del giorno, e Pon, Tit- 
toni gli fa breve risposta, riscuotendo grandi applausi. 

Si procede poi al voto sull’ordine del giorno Bianchi Leonardo, 
che nella prima parte riguarda il riconoscimento dell’italianità di 
Fiume, e nella seconda suona fiducia al Ministero. L’on. Nitti pel 
Governo ha accettato tale ordine del giorno. 

La prima parte è votata alla quasi unanimità, esclusi i socialisti. 
Indi si passa alla seconda parte, su cui deve procedersi all’appello 


nominale. A questo punto scoppia un tumulto fra un gruppo di 


Tivografia delle Mantellata. 


deputati del Fascio e i socialisti, e avvengono scambi di invettive, 
e vie di fatto, 

Sedato il tumulto, si riprende l’appello nominale, che dà i seguenti 
risultati: Astenuti 10 — Votanti 356 — Maggioranza 176 — Favo- 
revoli 208 — Contrari 148. 


Il presidente del Consiglio on. Nitti prega la Camera a sospendere 
la seduta. indetta pel giorno seguente, intendendo il Governo esa- 
minare la situazione determinata dal voto. 

La Camera acconsente e la seduta è tolta alle 23,30. 

Il giorno dopo veniva emanatu il decreto di scioglimento. 


CRONACA ITALIANA 


74 ministro delle finanze comunica : 


<A causa di difficoltà e ritardi nei trasporti di valori bollati non 
essendo ancora tutti gli uffici del registro del Regno provvisti di 
congrue scorte di fascette bollate, l’entrata in vigore della tassa di 
bollo sui vini e liquori in bottiglia, stabilita col decreto 24 novem- 
bre 191%, n. 2)86, già fissata per il 1° novembre, viene rimandata 
al 1° dicembre prossimo ». 

Croce Rossa italiana. — L'elenco delle oblazioni pervenute 
al Comitato centrale, segna nell’ultimo bollettino pubblicato, lire 
30.896.852, 6 i 

Mercato serico. Il corrispondente serico di New York del 
Ministéro per l'industria, il commercio e il Javoro comunica : 


New York, 21. Continua rialzo seta causa bisogno coprirsi e 
deficiente raccolto giapponese. Quotasi classica italiana dollari 11,20 
— Extra 11.40 — Giappunese 1 i/211,25' — Extra 11,65 — Double 12,15 
—_ ADOIO a vista «el doilaro 10,23 Rilevasi scarsezza stoffe se- 
riche. 

Necrologio — lermattina, a Sassari, improvvisament> dece- 
deva l'on. prof. Angolo Roth, deputato al Parlamento nazionale per 
il collegio di Alghero nella 23 e nella 24 legislatura. Valentissimo 
scienziato, era docente di patologia speciale chirurgica e di elinica 
chirurgica nell'Università sassarese. 

» Nella vita parlamentare, dove portò il forte suo senno, coprì alte 
cariche e fu sottosegretario'di Stato per il Ministero della pubblica 
istruzione. 

Lascia di sè largo rimpianto, specie nella sua isola nativa, giusta- 
mente orgogliosa del chiaro suo figlio, e nel campo della scienza 
ov’era altamente stimato. È 
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WASHINGTON, 24. — Ai solenni funerali del conte Macchi di Cel- 
lere, ambasciatore d'Italia a Washington, è intervenuto il vice pre- 
sidente della Confederazione. 

Truppe federali e marinai della R. nave Conte di Cavour hanno 

reso gli onori militari alla 3alma. 
» STOCCOLMA, 24. — Ieri il comandante Gravina, nostro addetto 
navale presso questa legazione, ed altri tre aviatori italiani, con 
apparecchi da volo, si sono recati a visitare il castello di Diiirhyohu 
Parione omaggio aì Sovrani di Svezia, con getto di fiori dal- 
‘alto. 

Discesi nei pressi del Castello, furono accolti con molto entusia- 
smo dal Re, il quale ringratiò vivamente i nostri rappresentanti 
dell’aviazione marinara per il loro nobile gesto. : 

Sua Maestà volle visitare dettagliatamente i nostri apparecchi. 
assistette ad una prova di volo ed espresse la sua ammirazi 
per la tecnica con la quale sono costruiti i nostri apparecc 
l’abilità e la perizia dei nostri aviatori. 

PARIGI, 25. — Un giornale francese del mattino ha pubblica 
frammenti di una conversazione che uno dei suoi redattori av 
avuto con l’on. Tittoni. ‘ ; 

Benchè questi frammenti non diano luogo a rettifiche da pu 
dell'on. Tittoni, essi non devono essere in. alcun modo considera 
come dichiarazioni autorizzate, perchè l’on. Tittoni ha detto a. *wit 
i giornalisti che ha ricevuto, che non credeva utile nè opportuno 
dare interviste e che rulla aveva da aggiungere ai discorsi da lui 
pronunciati al Parlamento italiano il 2? e 28 settembre. 

ATLANTIC CITY, 25. — Il Congresso internazionale economico ha 

chiuso i suoi lavori approvando un progetto di organizzazione per- 
manente. 
. VARSAVIA, 26. — Lo sciopero agrario ‘Average. il 16 corrente 
in Polonia è cessato. Ad esso hanno partecipato gli agricoltori di 
alcuni territori della Polonia già russa, ma non si è esteso nè alla 
Galizia nè alla Posnania. In seguito all’azione energica e persua- 
siva del governo esso è stato domato. 


ee rtt.To o e 


TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile. 


